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cormi el, dove si apre anche la porta che conduce alla 
sagrestia, vi erano, nella seconda metà del sec. XVll, tre sepoltu. 
re a breve distanza l'una dall'altrai due schizzi dell'epoca (') ce 
ne danno una esatta f1lffigurazione e da essi è tralla la nostra 
illustrazione della pagina seguente. 

La tomba A apparteneva alla famiglia Basenghi e quella 8, 
sulla cui lapide si vedevano alcune lettere antiche non intelleggi. 
bili, non aveva proprietario e i Padri Ministri degli Infermi, che 
a quel tempo oHiciavano la chiesa, vi seppellivano ogni defunto 
per cui ne fosse fatta richiesta « purchè vi sia loco . , 

Nel 1680 un certo Dott. Giacomo Danioli volendo acquistare 
un sepolcro per la propria (amiglia si rivolse ai Padri di S, Gre· 
gorio pregandoli « a volerli concedere una sepoltura in detta 
chiesa, con animo di attenerla capitolarmente (I) e di pagare la 
consueta elemosina alla sagrestia li ('), Il Dott. Danioli aveva tre 
congiunti tra i Padri di S. Gregorio: il P . Giuseppe Danioli 
suo fratello, e i Padri Tommaso e Marc'Antonio Danioli suoi cu· 
gini; quest'ultimo, non appena seppe che il Dott. Giacomo ave· 
va fatto richiesta di un sepolcro, si affrettò a far scolpire sulla 
lapide della tomba indicata nel disegno con la lettera C, la scritta 
« 1680 DE DANIOLIS., e inoltre «la fece tulla risarcire et 
imbiancare per di dentro. lo che fallO lo fece sapere al detto 
Sig. Dottore, quale rispose l'havrebbe volontieri accettata, ma 
che voleva attenerla da PP. con l'assenso capitolare e con lo 
sborso sudetto della consueta elemosina o sia regallo. In questo 
mentre e dell'anno medesimo 1680, di Gennaio o Febbraio, il su· 
detto Sig. Dottore portatosi a Piacenza d'ordine del fu Sig. Cardi. 
nale Girolamo 8oncompagni, colà portÒ il caso che nel mese 
d'Aprile dell'anno 5udetto 1680 morisse, e cosi non potè (are il 
desiderato acquisto della sepoltura, nè in quella esser sepolto. ri· 
manendo quella in disposizione della nostra Religione" C)· 

I Padri di S. Gregorio si ritennero perciò liberi da ogni imo 
pegno col Danioli e coi suoi eredi, non essendo stata (atta alcuna 

(Il La chiesa possiede due orglni collOCllli .II'estremltà della navala 
verso l'abside. uno a destra e uno a linistra 

('l Archivio di Stalo di Bologna, S. Gregorio, 8/ H06, plico 2', fase 
1++: /njormll/iont m/orrlo III/II CII/HII del/II sePOI/Urll pretesil da, signOri 
Vaniolt nel/II cb,esil di S_ Gregorio, e fase. ) 

('l CicX col consenso formale convento. 
(I) Cfr. il primo documento cilatO ali. not. 4. 
(') Ib,deM 

Se,.k.. "II. , • 
"I",II.C •• , .. -, 

P,IUI.O dell, .'gg'." 

I A I IOtt. r.ri' •• 

f. ", d,II, 

• 

• 
I 
1 
• 

• "1,, I te I ,41 S '111t,." 
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concessione formale deUa ~poltura, e pertanlO allorch~ il Malpi­
ghi, nel 1691, si rivolse a loro per l'acquisto di un se:polcro per 
~, per la maghe FranttSCll Massari e per i loro eredi, non esi­
tarono a concedergli quello stesso su cui, troppo (rellolos:lmen­
le, il p_ Mare'Antonio Danioli .veva f.tlo incidere la scriua 
.1680 DE DANIOLIS ... Il Malpighi ne fece regolare acquisto 
sborsando .i Padri l'elemosina di 200 lire ed ottenendo il dirino 
di far menere una nuova lapide sulla tomba ed una seconda, con 
epigrafe e slemmn della sua famiglia, nel muro vicino, sul pila­
Siro della cappella maggiore e cioè nello stesso identico luogo in 
cui ora si vede il nuovissimo monumento funerario al Malpighi; 
ma queste due nuove lapidi non vi furono mai collocate, come 
vedremo. Della concessione fu compilato regolare istrumento 
per mano del notaio Giovanni Battista Antonio Monti in data 
12 Aprile 1691 (I)_ Nd 5UO testamentO fatto in Roma il 15 No­
vembre 1693 (a cui segul un codicillo in data 20 Ollobre 1694), 
il Malpighi si ricordò della se:pohura che aveva acquistato nella 
chiesa di S. Gregorio disponendo come segue: .... quando a Sua 
Divina Maestà piacerà di chiamarmi a s~ voglio che il mio cada­
vere sia sepellito nella Venerabile Chiesa di S. Gregorio de Padri 
Cruciferi di Bologna dove è la mia sepohura, e morendo in Roma 
voglio e commando che il mio corpo sia colà trasportato senza 
niuna pompa funebre .. (t). 

Questi disposizione ebbe il suo effetto allorchè, morto il 
Malpighi il 29 Novembre 1694, la sua salma fu traslata a Bolo­
gna, giungendovi ai primi di Dicembre dell'anno seguente(~); 
nell'anno intercorso tra le due date il corpo dello scienziato ebbe 
provvisoria sepoltura nella chiesa del S.S. Vincenzo ed AnastasiO 
di Roma (11)_ 

Mentre si attendeva che il cadavere del Malpighi giungesse: a 
Bologna, mori D. Giuseppe Danioli , figlio dd ricordato Dott. Gia­
como; i parenti del defunto si rivolsero ai Padri di S. Gregorio 
chiedendo che la salma fosse inumata nel sepolcro sulla cui lapi­
de si leggeva la scritta. 1680 DE DANIOLlS,.. il che stava a 
provare, secondo loro, che quell'arca apparteneva alla famiglia 
DaniolL I Religiosi risposero che la famigli3 Dan ioli non aveva 

(') Cfr doc. I 
('l Cfr. doc. III 
(IGI FRA."cttINI. op. (li p. 97. 
(11) Cfr. doc. II. 
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.Icun diritto $U tale sepolcro che apparteneva al Malpighi, in virtù 
dell'acquisto da lui fallO, e che, Inzi, si stava IUtendendo che 
il cadavere dello Scienziato giungesse da Roma per esservi inu­
mito. 

I Danioli si rivolsero all'autorità competente a conoscere tali 
questioni, cioè al Foro Arcivescovile, ottenendo dal Vicario Ge­
nerale della Diocesi un tassativo precetto, diretto ai Padri di 
S. Gregorio, di non dare sepoltura ad alcun cadavere nella 
tomba contestata ('l); ciò in attesa di ulteriori decisioni. I Padri 
fecero istanza, nelle (orme legali, per la revocazione del precetto 
ed intanto i Danioli diedero sepoltura al loro defunto nella chie­
sa di S_ Maria del Baraccano (Il). 

Le pretese dei Danioli erano basate su due (atti: il primo era 
l'esistenza dell'iscrizione >II 1680 DE DANIOLlS .. che ancora si 
leggeva sul sepolcro (il che dimostra che il Malpighi non aveva 
provveduto a sostituire 13 lapide, secondo quanto previslO nel­
l'atto di compera della tomba); a ciò i Padri replicarono che 
tale iscrizione era stata fatta in previsione di una cessione del 
sepolcro al Doli. Danioli che però non ebbe mai effetto e che 
pertanto era pienamente valida la vendita falla al MalpighL Il se­
condo argomento dei Danioli era di altra natuta: sostenevano 
essi, a riprova del loro dirillo, che nell'arca contestata era stata 
sepolta, fin dal 1674, la moglie del Dott . Giacomo Danioli, Be­
nedetta Cuppardi; i Religiosi smentirono l'affermazione precisan­
do che non in quel sepolcro era stata inumata la Cuppardi ma 
in quello indicato nel nostro disegno con la lellera B, in cui. ap­
punlO, non si negava sepoltura ad alcun defunto >II purchè vi sia 
loco »C'). 

Mentre gli atti legali se:guivano il loro corso, la salma del 
Malpighi giunse a Bologna e, deposta nella chiesa dei S.s. Gre­
gorio e Siro, ne fu fatta formale ricognizione; quindi, nuovamen­
te chiusa la cassa di legno enlto la quale era stato trasportato, 

(Il) Il pr~lIo del Vicario Genef31e ~ in dala 12 Novembre 1691 
CArch. di Siaio di Bologna, t Gug<mo, 8/3708, plico 1', fa$(". 2: Sum­
mll.;um aCforum m CIIUSII Dommo.um IÙ Damolu contra R RP P 5 
Crcgor/i, alti di Girolamo Monari nOlaio del Poro Atci~escovilcl. Il pre-­
celio si legge anche ncll'AN:hi~io Generale Arci~esco~ile di Bologna, Foro 
ECc/csÙIJrICO, sgabello I, voi 474 (LlbCT manda/o,um 169J). c. 73. aui 
dci nOlaio Girolamo Monari. 

(Il) Cfr. il doc. cililO alla nOia 4 
( 101 Ibldcm 
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il corpo del Malpighi fu dalo in cons~gna al P. parroco Antonio 
Fronlori .ffinchè lo faCfis~ riporr~ n~na IOmba ch~ lo Sci~nzialO. 
quallro anni prima, av~va acquislalo ("). 

Il 20 Dic~mbre 1695 si cel~brltono $01~nni fun~rali e'l dopo 
di ch~ si sar~bbe dovulO procc:d~r~ alla tumulazion~ , ma persi. 
51~ndo la validità del prec~tlo inibitorio del Vicario G~netale i 
Padri si videro costr~ui a differir~ l'operazion~ . CosI, di giorno 
in giorno. passarono du~ mesi finchè il lO F~bbraio 1696 i Reli· 
giosi, vedendo che gli aui legali andavano per I~ lunghe , si riuni· 
rono capitolarmente alla pr~senza di un notaio e, considerata la 
lit~ pendent~ ~ il fauo che n~lIa loro chi~sa si trovava ancora la 
cassa col cadavere del Malpighi a cui si rendeva indispensabile 
dar sepoltura « per essere fetente ~, determinarono di riporlo nel· 
la tomba contestata, malgrado il divielO del Vicario Generale, spe­
cificando che a ciò erano indotti dalla n~cessità, non av~ndo di­
sponibil~ altra tomba, e dichiarandosi pronti, in casO che la lite 
coi Danioli avesse avulO ~sito sfavorevole per loro, a riesumarlo 
e a traslarlo altrov~. Si procedeue, quindi, a una nuova ricogn i. 
zione della salma e, richiusa la cassa, la si calò nel sepolcro, pomo 
della discordia Ira la famiglia Danioli e i Padri di S. Gregorio e')~ 
il parroco, P. Antonio Frontori , scriss~ l'atto relativo sul registro 
dei morti d~lla parrocchia ("). 

La lite tra i Rdigiosi e la famiglia Danioli intanto seguiva il 
suo corso (!tI; il Viario G~nel"2le di Bologna ~mise sentenza fa· 
\'orevole ai Danioli, ma i Padri di S. Gr~gorio interposero appel­
lo (al. M~ntre si aspettava il giudizio di secondo grado morI Bar· 
IOlomeo Malpighi, fratello dello Sci~nziato, il 17 AgoslO 1698. 
ed il suo cadavere, perman~ndo la validità del precetto inibitorio 
del Vicario Gen~rale, fu sepolto in una tomba apparten~nte ai 

(15) Or doc. IV 
(II) FlA~CHINI, op. CII, p. 97. 
fI') Cfr. doc. V. Non ~ affitto vero che Il salma del Mslpighi fo,se 

imbalsamata, come afferma G. GloaDANI (lnfoMo 1/3 v/lI/3 Malp/gh/ 5/3lm/3 
unII/ e noft, Bologna 1841, p. 14) e come ripete A. R (Angelo Raulel 

in uno scritto pubblicato a p. 8 dell'opuscolo L'Addobbo· P/3rrtXeb,a dtl 
S S C.tgono t SIrO, /3nno /9J8, dove sono anche errate le dale di nascltl 
e di morte dello Scienziato. 

filI Cfr. doc. VI. 
1"1 Gli 11Ii legali relativi si leggono nel Summarrum aelorum ciuto alla 

nOia 12 c nell'AKhivio Generale Arcivescovile di Bolollna, Foro tCdts//3 
SIIeo. sgabeUo I, filza 479 , n. 477 , Itti del not.;o Girol.mo Monlri. 

(ID) Cfr l. natruione di qucsti fatti al doc. VII 

Religiosi «anignata pro IIIUrtm fa1mltae de Mafpigbm ratione 
litiI lO, come il parroco di S. Gregorio notò nel relativo atto di 
sepoltura el). 

Più tardi i signori Giovanni Paolo, Giuseppe ed AI~ssandro . 
figli di BartOlom~o Malpighi ~ nipoti dello Scienziato, stanchi di 
attender~ l'esito della lile coi Danioli , chiesero ai Padri di S. Gr~­
gorio di regolarizzare la loro posizione concedendo alla famiglia 
Malpighi un'altra tomba in luogo di quella contestata; i Religio­
si, riconoscendo giusta la richiesta, concedettero verbalmente ai 
richied~nti l'uso perpetuo di un'altra sepoltura, collocata presso 
la porta lat~rale della chiesa c-z~), nell'angolo fra la cappella mag­
giore ~ il vano contenente l'organo in cornu Evangelli, cioè in 
una collocazione del tutto simil~ a quella della tomba acquistala 
dallo Scienziato, ma dal lato diamelra!mente OppOSIO della chiesa. 
E, come era stato convenuto col Malpighi, anche ai nipoti fu data 
facoltà di far porre una lapide sulla tomba ed una seconda, con 
epigrafe ~ stemma della famiglia , ncl muto vicino, sul pilastro 
della cappella maggiore e cioè nel luogo ove ora si apre la pona 
che introduce alla cappella della Madonna della Merced~. 

In virtù di questa concessione i suddetti tre fratelli Malpighi 
fecero Irasponare neUa loro nuova tomba i corpi dei rispellivi 
zio e padre e porre sul sepolcro una lapide con la serilla MAR­
CELLI MALPIGIIlI SUORUMQUE TUMULUS MDCXCIV, 
mentr~ sul muro vicino fu collocata la seguente epigrafe: 

0.0 M 

MARCELLUS MALPHIGIIIUS 
PJ-IILOSOPHUS ET MEDICUS BONON 

CQLLEGIATUS 
IN PATRIA ET PISANA UNIVERSITATE 
ORDINARIUS IN r-,·IESSANENSI VERO 
PRIMARIUS MEDICINAE PROFESSOR 

OPERIBUS EDITIS 
CLARIORUM EUROPAE ACADEMIARUM 

AESTIMATIONEM PROMERITUS 
AB INNOCENTIO XII P M 
IN ARCHIATRUM ELECTUS 

(11) Cfr doc. IX l). 
{Ul QueSID poni es;§te tuttora cd è quella che immtue in Via Nazario 

Sturo, gii Via del Poggiale 
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hC INTER ROMANOS NOBILES 
ET CUBICUL\RIOS INTIMOS 
PARTICIPANT'ES ADSCRIPTUS 

IN PROXIMO COENOThPH IO QUOD SI BI 
ET POSTERIS EXTRUI MANDAVERAT 

REQUIESCIT 
M'N SALtrr 169~ AETATIS SUAE 67 (n). 

Tutte queste cose avvennero tra il 1698 ed il 1710, nel qual 
anno i fratelli Malpighi , considerando che la lite tra i Padri e i 
Danioli non aveva ancora avuto la sua conclusione (anche allo­
ra le cose della giustizia andavano assai a rilento), chiesero ai 
Religiosi di ratificare nelle (orme legali la concessione verbale 
della sepoltura, di cui si è sopra parlatO; questi assentirono ed il 
24 maggio 1710 fu sripulaw regolare istrumenw per mano del 

notaio Tommaso Lodi e' ). 
Come si concludesse la C1Iusa tra i Padri di S. Gregorio e la 

famiglia Danioli non è chiaro: il Franchini afferma che « durò 
vent'anni e poi fu troncau , ma non fu risolta mai» (D); effetti· 
vamente nei documenti che abbiamo potuto esaminare, a un cer­
to momento gli atti legali si interrompono in modo da autoriz­
zare l'ipotesi che il procedimento venisse archiviato, verosimil· 
mente ~r rinuncia di uno dei due contendenti. Ma elementi di 
altro genere inducono a credere che i Danioli avessero partita 
vinta poichè i libri dei morii di S. Gregorio recano i nomi di 
membri di questa famiglia sepolti, posteriormente all'epoca della 
lite, nel sepolcro loro 5~ttante nella deua chiesa e"). Ciò, co-

(D) Aochc per q~l~ vLande dr il doc VII, vedr~mo più avanu 
quale fine abbia fatto la Iapid~ posll lui sepolcro; l'.lua. qu~lIa collonll 
sul muro, si lrovl ora nella J»r~l~ laterale dL 5inisIU della Capp<'11a dL 
S. Camillo. O\.~ fu faua ltaiiporlare nel 1838 dal Conl~ Luigi Salina, come 
dL",mo più oh",. 

P') Cfr. doc. VII 
{lS) FltA.'<CHI'V1, op (It., p. 97. 
C.) Il 9 r-:o,·~mbr~ 1743 Giovanni Danioli fu sepoho "In stpultbro 

proprro d~ D/mlallI. fArch, PITt, d~i SS. G",gorio ~ Sito, T~rIIUJ Ilb~r 
,.,or/uorum, ano n. 237); il 23 Agoslo 17!i7 Mari~ Muddalena Sliphlt' r (o, 
rom~ si I~~ n~lI'llIo sopracillto, Slifiorch~r). tedesca. vedova del sl,lddcl!o 
Giovanni Danioli, fu sc:poll •• III upulao III mlle IUII~ f"milia~ .. (Arch 
Parr. eil" Qu",'ur l,b~r mortuorum, 1110 n 9'1. Cfr aneh~ B, CAUATT. 
Lr MortI sl "ob,li (h~ e,ll,l,. del/Il C,f/Il d, Bolo,""" f~delmenu rstral/r 

dllll, libri PIl"oub,,,I, '. ms. B, 912, pp, 1,2·H nclla Biblioteca Coml,lnalt' 
d~II 'Archiginnasio di Bologna. 
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munque, non riveste particolare importanza ai fini della nOSlnl 
ricerca, se si esclude la considerazione che, se ~ffettivamenle i 
Danioli ottennero la vittoria nella lite, le loro ragioni dovevano 
essere sostenute da argomenti ~n più validi d i quelli riportati 
nel memoriale dei Padri di S. Gregorio da noi citato alla nota 4 , 
che, ovviamente, è font e tutt'altro che imparziale. Si prospena 
~rciò l'ipotesi che realmente, in buona fede o no, i Religiosi 
avessero venduto al Malpighi un sepolcro già acquistato da altri. 

Gli eredi Malpighi proseguirono in pace nel possesso della 
nuova tomba loro assegnata dai Religiosi, in cui trovarono sepol. 
rura i defunti della famiglia; come appare da un elenco compila· 
to fra il 1767 e il 1796(11), la cui esattezza abbiamo controllato 
sui libri dei morti della parrocchia, dopo il Malpighi ed il di lui 
fratello Bartolomeo, il sepolcro accolse altre quattordici salme e 
precisamente : 

Il 
2) 

17 Il 
171 2 

• Giovanni Paolo Malpighi, di anni 30 el
). 

3) 1714 • 

4) 171 8 
5) 1720 • 

6) 1720 
7) 1723 

Angela Ginevra Al~rtini in Malpighi, di anni .54 e'). 
Marcello, di mesi 18(30). 

Filippo Carlo, di mesi 3 (II). 

Luigi Ferdinando Bartolomeo, di anni 3 e mesi 5 (Il). 
Angela Maria Ginevra, di mesi 13 (n). 

Vittoria Francesca Facchini in Malpighi, di anm 
28("). 

8) 1724 Angela Maria Ginevra, di anni l e mesi 8 ("). 

9) 172-4 • Filippo Antonio, di anni l e mesi 2 (»). 

IO ) 1725 _ Lu igi Ferdinando, di anni 4 e mesi 8 ("). 

Il) 1745 D . Alessandro, sacerdote, di anni 57 (-). 

(11) Cfr. doc. VIII. 
PI) Cfr. doc. IX b), 
(l') Cfr. doc. IX c). 
(30) Cfr. doc. IX d), 
(IL) Cfr. doc. IX el. 
(Il) Cfr. doc, IX f) , 
(n) Cfr. doc, IX gl. 
P') Cfr. doc. IX h), 
(H) Cfr. doc. IX il 
Pio) Cfr. doc. IX I), 
(31) Cfr. doc. IX mI. 
{lI) Cfr doc. IX n). 
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12) In,- Giu~~PIX, di anni 62("). 
13) 1767 Marcello, di anni 52 (IO). 

14) 1796 . GiuseplX, di anni 47 (01). 

Dopo il 1796 nessun defunto fu più. ~lto nt:ll'a~c~ dei t-. lal: 
. h' d' Il a ........ hi anni si cessò deflnlt1vam~nte di Inumare I 

plg I e I y- , ,.. d Il'ed' 1 
defunti nell~ chiese, secondo le disposIZioni e ,Itt? ~apo eo-

'co di Saint-Cloud dt:l 12 Giugno 1804, esteso ali halla Il 5 Set­
~;mbre 1806, il quale imponeva che i ~ad~veri fossero ~polti ~ol­
tanto nei cimiteri e non ci fosse dtSllnztone tra morII OSCUri ~ 
morti illustri; quell'editto che, da un lato, potè provaca~e_ quan· 
to lamentava il Foscolo a proposilO della tomba del Parsnl: 

Pur nuova legge impone oggi i sepolCri 
fuor de' guardi pietosi, t il nome a' morIi 
contende. E senza tomba giace il luO 
sacerdote o T alia ... 
Forse tu tra plebei tuml/li guardi 
vagolando ave dorma il sacro capo 
del tuo Parmi? A lui non ombre pose 
fra le sue mura la città _. 
non pietra, non paro/a (Dci sepolcri, .51-n). 

ma, dall'altro, eliminò con generale vantaggio gl'inconvenienli 
che lo stesso Poeta denunciava in altra parte del suo carme: 

Non sempre i sassi sepolcral, a' templi 
fean pa"'imento; n~ agl'incensi avvalla 
de' cadaveri illeuo , supplicantI 
contaminò; n~ le cillà fur meste 
d'effigiatI scheletri (Dei sepolcri, 104-108). 

Dopo la cessazione dell'uso di seppellire nelle chiese, la tom­
ba dei Malpighi rimase intana fino all'anno 1838 allorchè, cele· 
brandosi la festa decennale eucaristica delta degli .. Addobbi ., 
allora come oggi occasione di lavori, di restauri ed abbellimenli 
nelle chiese, il conte Luigi Salina (62), che aveva il patronato del. 

("l Cfr, doc. IX o), 
(IO) ar. doc. IX pl. . 
('I) Cfr, doc, IX ql. Tuui questi Itti, I ristrva ~cll'uhimo, $Ono ripor· 

lati in eslrallo Inche dii C.U.llATt, luogo CII" pUSlm, . 
(CI) Il Conle Luigi Salina 11762-184'1 fu douore in ambe le, leggi, 

cleuo nel 1801 deputato ai Comizi di Lione, Pre5ld~nle del Trlbunal~ 
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la cappella dedicua a S. Camillo nella chiesa dei S.S. Gregorio 
e Siro, fece trasportare le ossa dello Scienziato dalla tomba posta 
presso l'organo in cornu Evangelll in un Iaculo postO nel pavi­
mentO della chiesa, dinanzi alla sua cappella, che ricoprl con la 
vecchia lapide recante la scritta MARCELLI MALPIG HII SUO­
RUMQUE TUMULUS MDCXCIV; mentre nella parete laterale 
sinistra della cappella fece murare l'altra lapide con l'epitaffio del 
Malpighi e, nel muro di fronte (laterale destro d~lIa cappella) 
appose la seguente iscrizione commemorativa, dettata dal famoso 
latinista Filippo Schiassi: 

Di queste 
tanto memona 

ALOISIUS SALINA 
ADV COl'.I EQ. COR, FERR 

PATRONUS CELLAE 
CULTOR CAELITIS TUTELAR IS 

OSSA 
MARCELLI MALPIGJ-\I 

VIRI PER ORBEM CLARISSIM I 
CUM INSCRIPTO LAPIDE 

EX ABD ITIS OBSCUR ISQUE LOCIS 
VIRTUTIS ONORANDAE CAUSSA 

INFERENDA CURAVIT 
A MOCCCXXXVIII. 

olXrazioni compiute dal Salina ci è rimasta sol­
attraverso gli scritti di contemporanei (fl) e in-

d'Appello per le quattro legaziOni e della Societi Agnlria di Bologna di 
cui compIlò il primo stalutO, A lui SI deve la TC$lilutione de\1e opere d'arte 
trafug~le d~ Bologna nel 1796 dai fr~ncesi (cfr, G. FArnul, N«rol0I',1, 
nel .. Foglio di Modena _, n 466, 18 Dicembre 184'; 111 mortt dd Co"tt 
Callf/I/trt Avvoca/o LUigi Sillma - proJt t VUI/, Bologna 1846; F. LISI, 
Elogio dd C01ltt Cavll/IUt Avvoca/o LUIgI 5111,1Ia in "Memoflt della So. 
cieli Agraria della Provincia di Bologna _, vol. V. 18'1, pp. 177·92; 
V. SPRETl, e1lClc/optdla I/OrttO nob,llllft I/ailllnll, vol. VI, Milano 1932. 
pp. '2-B), 

(fl) Cfr. L ROSSI, Memorte ''''0'110 .1/11 (bit/II fJilTTocchlll/t de' SII1II, 
Grtgorio t SIfO dille 11/ luct 1Itl/'oct:lIsio1lt dtl/II dutn1lillt proctuio"t del 
S5 SllCrilmtnlO /'1111110 MOCCCXXXVlIl, Bologna [1838], pp. 9·10 e 
20·21; G. Arn, MtmOTit ('di/t t IIItd,lt dtlfll vI/a t dd/t optft d, Ma.· 
(tllo Mlllpigbi t di Lore1lZo Dellmi, Bologna 1847, p. 413; S. Muzzl: 
Sa1/(1 Grtgorio e SIfO ," 80101"/1 in .. Le chiese parrocchiali ~ella DIoceSI 
di Bologna_, vol. Il, Bologna 1848, n. 51; queslo autore, m r~3ltà. SI 
esprime in mnniera piullosto contorla. tale da poter mdurre, ch, legge, 
l credere che il Salina Rbbia collocalO le 0553 del Malpighi SOtlO la anllca 
memoria posta sulla p.rete sinistra dell. coppella Ma varie ragioni ed uni 
più Iltentl lellura ITIOStranO che egli non intendeVI dir ciò. 



• 
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frUtlU05t: sono timastt: It: n05tr~ rict:l'(:h~ dir~u~ alla conoSC~ll2a 
di maggiori particolari (~). 

Solo dopo st:llant'anni da qU~SI:1 traslllZion~ ci si tornò ad 
OC'CUpare dellt: spoglie mortali dello ScienzialO, t: precisamentt: 
nel 1908 : • In questO Inno, rifacendosi il pavimento della chit:­
sa, si è prottdulO Ilia rinnovaziont: della tomba del grande ana­
tomico. La cassa di quercia, ouimamente conservata, sul co~r· 
chio ddla quale è incisa la s~gut:ntt: iscrizione: OSSA MARCELLI 
l\1ALPIGHI, è stata foderata di una lamina di zinco, cht: nel 
mezzo lascia visibile attraverso di un vetro la breve iscrizione. 
L'amministrazion~ parrocchiale credette opportuno di avvertire 
il Comune del restauro . Il Pro Sindaco, On o Tanari, volle visi­
tare la tomba e rendersi ragione della urgenza dei lavori, e d i­
spose che a carico del Comun~ lutta la cella interna di essa 
fosse rivestita di marmo. A chiudere il loculo fu collocata una 
nuova lastra di marmo su cui in lettere di bronzo dorato è stata 
posta questa semplice iscrizione: OSSA 1\1 . MALPIGH I » (fI). 

Scomparve cosi la vecchia lapide terragna con la scritta MAR· 
CELI.I MALPIGHI SUORUMQUE TUMULUS MDCXCIV, 
che giudiziosamente il conte Salina aveva conservata, sostituita 
da quella che tuttora si vede. 

Dopo il 1908, per quanordici anni nessuno si occupò della 
IOmba malpighiana; solo nel 1922, al termine del congresso te· 
nuto a Bologna dalla • Società I taliana di storia delle scienze 
mediche e naturali .. , i congressisti. si recarono in pio pellegri. 
naggio alla tomba del Grande, vi portarono una corona votiva, 
ed ottenuto di poter aprire la sepoltura potelteto vedere la pic­
cola casst:tta-urna che raccoglie le ossa del Nostro, C2ssa ove ven· 
nero poste nell'ultima traslazione .. (-). 

( .. ) L'uchi\'io Salina.Amonni-&lognim si conserva nell'Archivio di 
Stato dI &iogna una rapida ricerca non ci ha jX>rIalO I rinvenire alcun 
document? . rI~udante la traslnione delle 0$51 del Malpi~i openll dal 
~.te LUIgi. Salini nel 1838. Non possiamo però escludcre IOlalmente 
I tlutelln di qualche documeDlo . 1 rigulrdo, peKh~ nel detto archivio. 
non perfettamente ordina IO. esistono oltre quanDl. mazzi di miKcllanc3 il 
cui esame. minuzioso .vrebbe richieSio enorme quaOlilil di tempo. Anche 
nell'archIVIO parrocchiale dei S.S. Grcgorio e Siro non abbiamo rinvenuto 
nulli circa la traslazione dcI 1838. 

(OS) L: 10mb" di M~,(tllo MtJlpll,hi in or Decennale EUClri~tic~ dclla 
parrocchia di S GreflOno, 1908 _ Numero unico _, &Iopla 1908. p 3. 

(-) Cf[. P (APP",I.ONI, P,obll blo-blbllof.rllfll:i di medICI e nlllUrtl/1S11 
(t/cb,i IltJllllni dtJl uc XV ,,/ JU. XVIII , ROIll. 1926, voi l , P 74 
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Alcuni ann i dopo, ~ precisa mente nel 1928, il Franchini, che 
da tempo svolg~va ricerche sul Malpighi, pensò di effettuare uni 
ricogniz.ion~ dei resti mortali dello Scienzilto, mosso dal legini­
mo desldetto dI vedere com~ essi, dopo tante traslazioni, ci fos­
st:ro pervenuti ~ di constatarne l'autenticità Inolt rata richiesta 
In tal senso all'lutorità comunale, il Franchini ottenne risposta 
favor~vol~ (07), quindi si adoperò, attraverso [a Curia Arcivesco­
vile, per onener~ il consenso del parroco di S. Gregorio, 1'.lons. 
Giovanni Nardi, e dell'Amministrazione Parrocchiale; Mo05 . 
Nardi, ripetuta mente so ll ~citato dalla Curia ("), convocò i com­
ponenti l'Amministrazione ed espos~ loro il suo parere poco favo· 
revole alla ricognjzion~, r i t~nendo che l'autenticità delle ossa del 
Malpighi fosse suflicientemente provata dalla presenza della ri­
cordata cassetta entro il loculo antistante [a cappella di S. Cami[· 
lo, pur riconoscendo che il dubbio che muoveva il Franchini traeva 
origine dalle ripetute traslazioni. 

L'Amministrazione Parrocchiale ligia aHa massima, non sem­
pr~ giustificata, del • quNa non move,c,., esprimeva « parere 
neltamente contrario,. alla ricognizione, dichiarando peraltro che 
si sarebbe sottomessa agli ordini che venissero impartiti dalle 
Autorità Religiose e Civili (")j e Mons . Nardi inviava copia della 
deliberazione al Cancelliere della Curia (lO). 

I! Franchini non si ~rse d'animo e, forte del consenso del 
Cardinale Arcivescovo Giovanni Battista Nasalli Rocca ("), repli· 
cò le sue richieste; Mons. Nardi e l'Amministrazione Parrocchia· 
le, sollecitati da altra lettera del Cancelliere (!l), recedevano infi· 
ne dal precedente dini~go ed acconsentivano allo svolgimento 
della ricognizione, esprimendo tuttavia il voto .. che l'argomento 
non venga (:1110 oggetto di indiscreta pubblicità e che in assenza 
di prove uheriori si lasci intatto il valore della tradizione fin qui 
indiscussa .. (II). Di ciò Mons. Nardi informava sia il eancdlie­
re el ), sia il dir~tto interessato, cioè i[ Franchini (!.'I); questi potè 

" 

(Il) Cfr doc. X 
C") Cfr. docc. XI e XII 
("l Cfr. doc. XI II 
(lO) Cfr. doc. XIV. 
(SI) Cfr. doc. XV 
(51) Cfr. doc. XVI 
($l) Cfr. doc. XVII 
(50) Cfr. doc. XVIII 
(!.!) Cfr. doc. XIX 
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in tal modo, di Il a pochi giorni e precisamente il 26 Settembre 
1928, effettuare la ricognizione del contenulO della cuselta. 
Come appare dal verbale redallo in quella occasione dal notaio 
Dott. Luigi Bassi (-), entro di essa si rinvennero un cranio e varie 
ossa lunghe sopra un ammasso pulverulemo formato da altre 

ossa macerate dall'umidità. 
Il cranio presentava diverse lesioni e nella parte inferiore 

era sgretolato e fragilissimo; le ossa lunghe consistevano in ben 
quattro femori, di cui uno di dimensioni molto più piccole degli 
altri tre. Si notavano inolrre frammenti d'ossa dci bacino e una 
mandibola con alcuni denti. Terminata la ricognizione e fotografato 
il cranio, la cassetta venne richiusa e ricollocata al suo posto. 

l;: ovvio ritenere che la ricognizione deludesse profondamente 
il Franchini, fornendogli la conferma dei suoi sospetti sull 'auten­
ticità di quelle ossa, sospetti che traspariscono anche da una suc­
cessiva lettera inviata a Mons. Nardi, dove egli parla del «pre· 
sunto cranio )O del Malpighi (S7). 

Infatti sapendo che, come abbiamo sopra dimostrato, dopo lo 
Scienziato furono sepolte nella stessa tOmba ben quindici alrre 
persone, si è autorizzati a credere che allorquando il Salina aprl 
l'arca dei Malpighi per cercarvi le spoglie dello Scienziato si trO­
vasse davanti a un ammasso confuso di feretri e di ossami, ove 
disperata era l'impresa di identificare quali fossero i resti del 
grande Anatomico. 

In occasione di lavotl (nfacimenti della pavimentazione) ese 
guiti in varie chiese abbiamo avuto occasione noi stessi di assi­
stere all'apertura di antichi sepolcri sonerranei e di entrarvi: si 
tratta in genere di stanze di due o tre metri di latO e di un paio 
di metri d'altezza, coperte da volta a sesto ribassato o a botte; 
questi sepolcri, destinati a ricevere più salme essendo tombe dì 
famiglia o riservate agli ascritti a una determinata compagnia reli· 
giosa, presemavano sempre \0 stesso aspettO: SOttO l'azione del 
tempo e dell'umidità le rozze casse di legno, costituite da asse 
appena inchiodate, collocate spesso una sull'altra per ragioni di 
spazio, si erano sfasciate e polverizzate, cosicchè ne risultava un 
insieme di frammenti di legno, brandelli di tessuti e ossami in 

(St) Or. doc, XX 
(51) Cfr doc. XXI 
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confusione. In tali condizioni sarebbe impossibile identificare i 
resti di un determinato defunto, e davanti a tale problema dovette 
trovarsi il conte Salina. L'intento di onorare il Malpighi traspor­
tandone i resti davanti aUa cappella della famiglia Salina non ci 
pare fosse del tutto disinteressato: la sepoltura di famiglia dei 
Malpighi non ~ra in luoghi tanto Qbditi ed obscuri come la ripor. 
tata epigraf~ vorrebbe far credere e sarebbe statO moho più logico 
~ rispettoso della storia lasciare ogni cosa neUa collocazion~ ori· 
ginaria; la fama del Malpighi non ci guadagnava nulla se le ossa 
del Grande emigravano dinanzi alla cappella Salina, ma questa 
fam iglia avrebbe tratto motivo di lustro e di decoro dal fatto di 
custodire, all'ombra del proprio saceUo, le spoglie dell'insigne 
Scienziato. Trovatosi davanti al problema, insolubile per lui, di 
identificare le ossa di Marcello Malpighi frammiste a quelle dei 
suoi quindici congiunti ivi sepolti, il conte Salina collocò nelloculo 
apprestato dinanzi alla sua cappella quelle ossa che egli credette 
(ma fino a qual punto era in buona fede?) fossero quelle del 
celebre Anatomico. 

Che il Salina invece raccogliesse ossa appartenute a più per­
sone è dimostrato dalla presenza, fra i presunti resti del Malpi. 
ghi, di ben quattro femori di cui uno, di dimensioni molto più 
piccole, appartenne probabilmente a uno degli otto fanciulli dei 
Malpighi morti in tenera età. La presenza di questi femori, come 
raccontava D. Camillo Ballarini che assistette alla ricognizione 
nella sua qualità di cappellano dei S.S. Gregorio e Siro (di cui 
fu poi parroco dal 1933 alla sua morte avvenuta nel 1957), su­
scitò, a un certo momento, la divertita ilarità dei presenti, uno 
dei quali osservò: _ Ma questo non è Malpighi, questo è un 
quadrupede! -

Scherzi a parte, la presenza di queste ossa sta a dimoS!rare 
che il Salina volle per forza trovare nella vecchia sepoltura c1ei 
Malpighi i resti dello Scienziato, che non erano più identificabili 
come è confermato anche dal fatto che il Salina non rinvenl nep· 
pure la lastra di piombo con la scritta MARCELLUS MALPI· 
GHIUS OBIIT ROMAE DlE XXIX NOVE~1.BR I S HIC CON­
DITUS mE P.A DECEMBR IS MOCXClllf, che dai documenti 
IV e V sappiamo essere inchiodata ncl coperchio della cassa entro 
cui il Malpighi fu sepellito nella tomba contestata dai Oanioli. 
Ciò lascia supporre che tale cassa fosse eliminata, perchè fracid., 
già al tempo della prima ttaslazione operata dai nipoti dello 
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Sci~nziato ,·~rso il 1710 ~ ch~ perciò, fin da allora, andl\5s~ pt'r­
duto un d~m~nm sicuro pc'r la id~ntificazione dell~ sue spof,li~ 
mortali 

E il cranio conl~num n~lIa cassetta dell~ presunte ossa dci 

Malpighi? 
Siamo dolenti di dover aff~rmar~ ch~ esso non può essere 

assolUiamente quello del grande Anammico il cui teschio, p~r le 
ragioni ch~ ora diremo, presenterebbe tale particolarità da r~n· 
derlo riconoscibile fra miUe, 

E nolO ch~, avvenuta la morte del Malpighi, due famosi me­
dici dell'epoca. Giorgio Baglivi e Gian Maria Lancisi, ~seguif(lflO 
l'autopsia del cadavere operando, fra l'altro, la resezione dclb 
calotta cranica, tolta la quale si pot~ vedere che la causa della 
morte era stata un '~morf3gia c~rebralej di ciò essi stessi IJscia­

tono dettagliate relazioni, 
Ecco quanto scrisse il Baglivi: c Aperto coplte, 11/ covilale 

deXlri ~'enlricufi cerebri duos fibros ctrciler songullltJ niR,i ct 
grumosi ex/,avasa/as inve"imus, quae sangui"is evasaltO aporle-
xiae causa luil et mo,lis, I" Slllistro ventriculo residebat aqua 
subllava tui pondus IC'squtunciae, eique tntermtxtae erant mllfl­

mae arenuIae exigua quantitate Vasa cerebri sanguilera eranl 
.mdequaque ~'aricosa Umversa dura maUr lortiter ac praelerna­
turaliler adhaerebat cranio., (51), 

Identiche notizie fornisce il Lancisi: c Denique, secto cramo, 
genuina mor/is causa reclusa luil, nimirum III dexlri cerebri ven­
triculo tanta extravasatl sanguinis copia claudebalur, ut ad dua­
rum lere unciarum pondus IIseenderel Sinister vero venlriculM 
spina et /lava quadam ltmpha, uncia gravtort, turgehat Caeterum 
dura maUr tenacius solilo cranio adhaerC'Jeebat ., ("), 

C.) G, BAGLlVI, De p",It, ",ed,clI IId pmell'" ob/e'l/llnd, ,III,ont'" ,c­
UOCllndll IIb" d"o, Acudrml dmt,tllllontl "Ollllt, Romae MJXXCVI , Ty­
pis Dominici AnlOnii Herculi$. D"u,lano Il I. De ob/tH'atlOl/Ibul anato­
",icis ti p,act,cil Ila", argumtntl' Hillorill mo,b, ti IU/IOntl t adaut"S 
Mafetll, Malp,gb, A,ehia/" Pon/,I, p, 117, . 

(") G_ M. LA."CISI, Rt/at,o a"a/o",;eo.phllica polfrcmat aeg,i/udm", 
mtt"IUI ti txlispicii da,ini"" UIrI Ma,ulll Ma/plghll, pubblicall d. 
M. MEDICI, CompendiO IUmeo della /(uola anatomica tb B%gna dal "na 
u,mtnto del/t scitnu t dtllt lellUt Il lullO il Iuolo XVI//, Bolo~na 18H, 
p_ 154, Ringrazio il Prof, Howard B Adelmann dell. Cornell Univers ilY 
(Ithacl, Ncw York), studioso del Malpighi di cui SIa dando .lle slampc 
una vaslLUlmJ bibliografil, per Ivermi fornilO l'eSilia indict.~ione del 
brani del Baglivi t dci unci$i 50pn riporlali t per le ())$C rvationi che si 
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ti: dunque, fuor di dubbio che il cranio del Malpighi (u se­
gato per ('sammare li cervello ~ ~rlanlO il t('schio presc:nter('bbe 
i segni più evidenti di tal(' operazione; ma poichè quello conte­
nuto nella cassetta delle presunte ossa del Malpighi non n(' reca 
la minima tr~ccia, si dev(' conc!ud('r(', con la massima sicur('zz3, 
che tal(' cramo non ~ quello dell'insigne $ci('nziato. 

Resta cosi conf('rmato che 1(' ossa contenute nella cassetta (' 
che il conte Salina fece passare per quelle del Malpighi, rurono 
raccolt(' nella tomba di questa famiglia dove, pc'f 1(' ragioni soprA 
addotte, non ('ra più possibile identificare quelle appatt('nute allo 
Scienzi~to, ~on,fuse con quelle dd suoi quindici congiunti che, 
dopo di LUI, VI trovarono l'estrema dimora, 

Recentemente l'Università di Bologna, con lodevole intendi­
mento, ha eretto un nuovo monumento funebre al Malpighi nella 
chiesa dei S.s. Gregorio e Siro; esso è Stato innalzato nell'angolo 
fra la cappella maggiore (' il vano contenente l'organo in comu 
Epistulae, cioè a poca distanza dal luogo ave ('ra quel sepolcro 
che lo ScienzialO acquistò per sè e i suoi e che costitul il pomo 
della discordia tra i Padri Camilliani e la famiglia Danioli. 

Il monumento, dovuto a progetto del compianto scultore 
Prof, Bruno Boari, è riuscito cosa veramente decorosa: sopra 
un'arca di marmo nero si innalza una stele, pur(' marmorea, con 
epigrafe, sormontata dal busto in bronzo del Malpighi, opera 
dello scultor(' Prof. ~sare Vincenzi; l'iscrizione appostavi è la 
seguente: 

IN MEMORIAM 
MARCELLI MALPIGHI 

PIIYSICI IN ORBE TERRARVM CLARISSIMI 
ARCI-IIATRI AB INNOCENTIO XII P.M ADLEcrl 

QVI CREVACORII A MOCXXVIII NATVS 
ROMAE A. MDCXCIV OBIIT 

ITALI PEREGRINI 
MONVMENTVM VENERABVNDI INVISENTES 

VIRI DE J-IOMINVM GENERE BENE MERENTISSIMI 
SVMMVM INGENIVt.1 

INTEGERRIMAM VITAM 
roRTEM STRENVAMQVE MENTEM 

ècompileiulO farmi. S ull 'ar~omento ~i può \"~de re .n,he F , AUL IZIO, Ct'nn; 
brog,allci IU },fQ,a llo Malp/gh" nolt' J UI/Il m/llailla cht lo condusse a ",o,te 
t /uo repe,to anlllo",Op4I,)/oglco, Forli 196)_ 



DOCUMENTle' 

Docl. 

1691, Aprile 12, Bologna 

MaruUo Malpighi at:quisla una to",bll nel/a chiesa dei 55 Gre­
gorio e Siro di Bologna, 
tAtch di SUito dI Bo!osn" S Gr'tpTIO, 8/3106, plico l', n I e Fondo 

flOlllrllt. roglti di GiO\"lnni B.ttisl<I Antonio Monli, busI. l , 1689-9}, 

.Iii data). 
In Christi IX)(nllle Amen Anno ab ,1I1O.!s nllivu~te millesimo $txc~n, 

lesimo DOnagnimo primo, indictione decima quarta, die vero duooecim~ 
mensis Aprilis, sede apostolica vac.nle per obilUm S.D,N, Alex.ndn 
ocuvi Pontificis Maximi, 

Cum admodum RR.PP Religionis Mini$lranlium Infirmis nuncupan 
dtl &" MOTlft degentcs in ~rum Collegio et ecdesia S,S, Gregari et 
Syri Bonollle incer ali. $tpulchra habeant unum inf~rius dcscriptum in 
dktl ~rum ecdcsi. el ad eos libere devolutum IC a multo lempore eilTll 
.b illis ne<: .b ali. persona usum et .d concessionem ilIius USUI fuerint 
ipsi etiam gratia el lilulo pietatis requisiti I Perili. et Exe,mo D, M.r«llo 
olim Perill. Marci Anlonii dc M.lpighis Ph)'losophie el Medicine doclori 
CI Anathomico le in Archymnasio Bononic publico Leclori et Nobili 
Booonie, capelle S. uurt'nlii Porle Sierii eorum el dlclc ecdesic Bene­
fanori et Be~rito ad sibi col'lCedendum usum inff1l dcscripti supulchri 
pro sepdimdo ad.ver um Perill. D, Ff1Inciscae Massari.e dc t.hlpighis 
eius coniugis quam dieti Exc_mi D M.lpighli adveniente illorom morte 
Iquos Orw diu incolumcs setvCt} nccnon cad.vera Ipsius Exc.mi D. t.lar· 
cdii hcm:lum et sUCttS$Ot\Im perpetuo dc tempore puiler illorum morlis, 
curo facuIule faciendi eidem sepulchro novum I.pidcm mnmorcum cum 
LD$Cf:Ìptionioos eidem bene vidctur CI ill5igniis eiUI f.mili.e Et volenles 
prabcli CI infltiC'ripti lClmodum RR.PP pie et honnte PClilioni tanti vin 
et dieto ~rum Collegio C1 Ecdesie Benemeriti gutis per intuilum pie"tiJ 
compiacere ca: quo etilm prediet. fient in m.iorem otn.tum dicte Ecclesie 
et honorem dicti Collegii et CJI .lii, iustis et legitimi' rllionibu5 et causis 
eorum .rumos ut ipsi dixcrunl iusle moventibus. Hmc est quocl ipsi .dmo. 
dum RR.PP. convocali, congregati el in infr.scripto loco $Ohle eorom capi­
tularis Congrqationis ooadun.ti dc mandato eorom RP Prcfecti LIC pre­
miuo apirularis campanelle lODO Ilisque $trv .. is dc iure, stilo et inve­
te1l11 consuetudine dicli eotum Collegii $tTVandis el quorum admodum 
RR.PP liic UI SUplll congrt'gatorum nomina et cognomin. sunt infrascripta 
videlket admodum RP Dominicus Ma~sol. Pncfeclus, .dmooum R,P. 

{'l Non suì inutile .vvertire che sii errori morfologici e linlattici dci 
documC1'lti Ialini qui riportlti non $Ono dovuli • negligcnz, della no~lta 
trascrizione, ma esislono realmente ne/Z1i originali e 100110 propri dci pes­
limo latino nollrile dci secc, XVII e XVIII 
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Qumtus Martius F.si.nellUI, adrnodum RP Fr.nciscus Mui. Razz.aliul 
dc Grufonis Procur"or, admodum RP Joanna Augustinus R.n.liul 
dc G~iffonil •• drnodum R P Conll.nuuI M.lv.sl., admodum R.P Joannes 
RovcJ,., admodum R P Michlel Ribani, Idrnodum R.P. Peltus Pauli,,, dc 
Rubeis CI adrnodum R.P Joseph CorllUl omnes sacerdotcs et professi 
diete eorum rehglonls IC dc presenti degcnlC5 in dlelo eorum ColleSio 
11ludque .npprcscnl,.re $Ohti ilIiu! negoti. et connaclus Iracllre CI perfi 
cert' habiles cum smt, ut Ipsi dixeront, ultra duos pann eli tribui admo. 
durn RR PP voccm habcnuum In eorum congrcgalionibus et capilulo, spon 
le CI non per errort'm .liqucm, r'liombus et ausis predictis pro 5C$C 

dictumque eorom Col1egium lK m ~ CI in dicta ccclni. IUCCCS$OreS el 
pro .empore Curalol parochie S Syri in dicili eccltlia dedcront el con­
cesseront dielo Exc.mo Dommo Marccllo presenti IC pro $t eiusque here 
dibus et luccessoribus slipulanti et Icceptand perpeluum usum $tpukhri 
seu scpulture et atcae existentis in dicii eorundem Idmooum RRPP eccle­
sia, nilidi et pulliti l e liruaIL • parte elrum Epistole Altaris maioril in 
ingressu Sagrislie vicinique el • conspcclu duorum pilastTOrum seu oolurn­
n3rum formantium consptctum capelle m.ioris ciusdem ecclesic rum auctho­
mue el facultote colloclndi lapidem marmoreum super dielo scpulchro 
ti alium in muro exislente lOter diclos duos pilaslros in altitudine magis 
decorosa cum inscriptionibus eidem Exc,mo D Marcello bene vidClur el 
rum Insigniis elU! f.milie IC in codem $tpukhTO sepellicndi tam cadaveri 
diete D. Funciscae eiu. coniugil quam dicti Exc.mi D. Marcelli (quos 
Dcus incolumes diu stnoet) quam ipsius Exc.mi D M.rcelli hcredum el 
liucccssorum cad.ver. temporlbul eorum rcspcctive mottis futuris tempo­
ribus scquendis; et cum opportuni hic dccluatione per ipsum Ex.mum 
D MuccUum facta se elligere dictarn '!'('Im pro ipsius cada\'eri! sepol­
tura non obsnme quoo ut ipsc dixit in elU! tC'lnmenlO ellegcril $Ulm 
sepolturlm in .Ii. eccelsia, n.m quod hoc pJtliculare et in hac pute 
lantum re\'oc • .,it diclIm particulam dicli eius tcstamenti omni meliori 
modo. Et huiusmodl concessionem ut IUpf1l factam intuilu pielalis el ex 
rltionibus et Clusis predicli ipsi .dmodum RR.PP. sponle UI SUpTll IC 
pro $C eorumque luC'(nloOrlbu$ UI lupr. constituerunl se $t nomine dicli 
[x,mi D Mar«lIi possidcrc etc cum claulula Id habendum CI usuandum ut 
supr. eliam privalLve quOid .lim pacloque consiliuli elC. promlssloncque 
dc lite elc. scd .d legitimam et perpctll~m deffensionem ele. dicti usus 
ac dc illiu$ evictione iuxta form.m provisionurn Bononie, 

Et successive dictus Ex.mus D MaN:cllus tilulo eh'fiutis eiusque 
sponlanea voluntalc et absque co quod dicti .dmodum RRPP sperarem, 
minusqlle pretenderent quidquam (oum lestibus et mc nomrio infrascriplis 
dedil, numeravit, et relauvit dictis admodum RRPP et pro cis sie volcn· 
libus CI mandanlibus diclo .dmoollm RP Na:usrio PrOCUTlltori prediclo 
presenti libras ducentum bononinorum monCle currentis Bononie in lO( 
boois monelis argenlci, dielam summam constituemibus prouI sie ipsi 
admodum RRPP in manibus dicti admodum R Patris Procuratoris titulo 
charilllis CI elemosine diclu librlS duecntum bononinorum recipienles 
ctc dixeruol elc renuntiarunl ctc et dc 11115 grllÌlS ellcrunl dicto D Mar· 
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a:1I0. lo\: dlXctunt iUas \'t'IlC' C'lTOf:an:: in cmptionC' paramcntoruln C'I aharum 
n::rum n«c:SUl'iarum dKlc «lrum ugnslIC' pro maion Ctlltu OC'i El pro 
pel'pC'lua DlI.DulCnlioDC' ~us dlcti scpulchn modo ct forma predlClis, dicli 
.dmodum RR.PP sponlc UI lupra lo\: per se CI In diClo «lrum collegio 
C'I «'C!c:1oia sU(c(Sso~ oblìgarunt clui!dc:m Col1~ii bolUll CIC. ctiam in forma 
R Camere ApostolJCae ctc. paclO precarii CIC. rcnunci.llonc: bendiciorum ctc 
IUralIlC'-nto more SlIttnkll.:iIli manu cuiushbel «lrum ,ibl pcclori apposi" 

CIC CI prcdicta ctc. 
Arluro Bononix. ID Collcglo dlclorum admodum RR,PP" K in sala 

apparlamenti superioris lumcn recipicntc a vlridario dicli Collegli. ibidem 
p,oci1Libus D Julio Cn-an:: q D, Bernatdl dc BoncllLs imballatorc Bo­
nome. oapelle Sancii Manini, CI magnifico l'raneisco q Joanni! Baptisle 
dc: Fabns ClIpellc S,S, Fabiani CI SebaSliani, qUI omnc:1o una cum mc nOlario 
infr:ucriplo dil<erunt CI diximus lfilibus elC, 

L,+S, Ego Johanncs Baplisl3 Antonius dc Montc olim D. Julii filius. 
civi! CI publicus &monic nOlariu! dc praemissis omntbus CI singulis In 

hanc publicam et IUlhcnticam formam manu propria ,edaCli! rogalus fui 
et in fidcm hir mc subscripsi cl subsignavi etc 

00<. Il . 
1694, Nov~mbr~ 29, Roma 

AllO di upoltura provvisoria d~l cadal)rr~ di Marcello Malpigh, 
nella chiesa dei S5 Vincenzo ed Anastasio di Roma 
(uh", dei ",orl, della parrocchia dei S.s Vlncc:nro cd AnaSiasio di Roma, 

pubbl. dal F&A.'1CHISI, op, "I, P 97). 
Addi 29 dc:uo (169~1 

Monsignor Marc:c:llo M.alpighi Bolognese: Medico dI Sua S.ntid in etì 
di anni 65. figlio dc:1 quondam", marito della quondam Sig.ra Frall«Ka 
Jl,bssari Bolognese: mori • Monle Cavallo. rice\'~ il Sanlo Sacramcnlo dc:1-
l'aglio Sanlo per esser inapacc dc:gl'altri per un loCCidente Apoplcuco. C 
fu sc:pellilo in luogo di dc:po$ilo in qUfila Oli"a (I), 

00<. III. 
1694, NOf}rmbr~ 29, Roma 

Ap"tura ~ pubblicazion~ dd Intamento dd Malpighi ,dotto In 

dala D Nov~mbre 169J ~ drl codiàllo in data 20 Ottob,~ /694 
(Arch di 51110 di Roma, Nolllrt dtl Trlbunalt ddI'AC, Serics TeslI' 

memorum n 68, cc, 165r.·168\', 19Or. 192r,)(2). 

(I) QueslO allO. di per ~ 11010. non provcrcbbe: chc il Malpighi fosse 
morlo il 29 Novcmbre, ma che: qucStO lia veramentc il giorno del deccsso 
~ confermato dalla iscrizione su laSlra plumbe. posla nc:l coperchio della 
a.ssa cmro cui il cada\'crc del Malpighi fu portato a Bologna; iscrizione 
tifent.l nci documenti IV c V. 

(2) Questo documento fu conosciuto dal FUNCIIINI che top ctl , p, 97, 
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Aperiuo ICSllmcnu III mi et R mi Dommi Marc:c:lh Malplghi 
Oie vigc:sima nona Novcmbris 1 69~ 

Coram iIImo D JOllnnc: Gamba nob,li R.vennllcnsi luris Utriusquc 
Doclore, .Curic CapllolLl Primo Collalerall lud'ccque ordinario CI compe­
IcnlC ad mlerponcndllm decrcta IO contraclibus volumarie iuri$diclionis mu 
lierum .CI minorum, pro Tribunali sedcnlc super quadam sedc lignea 
coramlOlbu5 ornata In IOfr'$Crlpto loco posila CI e~isleme, qllam sedcm CI 
quem I.ocum pro suis iuridico CI congruo Tribunali quoad hunc aclum 
IOfrasctlplUm tantum valide peragcndum elegil et deputavil IK clegl! CI 
dep.ulat mc:quc notano ctc" K le5ubus infraKriplis personahlcr conslitulU!i 
PCrll~ . D Amomus F.brus filius III. D Pctri bononicnsis cx sororc ncpos 
II! mI CI R mi D. Marcc:lh t.hlpighi Sanctissimi D N D Innocc:mis DI 
vina Providcntia Pape duodecimi intimi CubiCtlI.ri CI Medici mlhi nOlario 
CI diclo Ill .mo Judici narravil ct notificavI! dlclum IlI.mum Marcellum 
Malpighium paulo anlC ex hac ad mcliorcm ... itam migrasse: UI cliam conSlal 
ex depositionibus duorum tcsllum in aClis m('is cxaminatorum eundcmque 
O. Marccllum suum ultimum condidi!ise ICSlamenlum in IClis mcis sub 
di~ 15 N~vembrls, 1693 scriptum. cbusum CI sigillatum colIsignatum Itque 
Cllam f(,(lsse: Cod'CIllos clausos et sigillaTos et in eiwcm aCli!i meis sub 
die 22 Oc-tobris proxime prelcriti KCrelOS patiler consignatos diclOMjuc 
lesumenlum et codicillos, Ego nolariul ctc. sinc tamen praeiudicio f:acul, 
latum CI aucthorilatum in ilb consignalionc mihi nOllrlO Iributarum diClos 
tcstamcntum CI codlCilios absquc ahqua solemniulc apericndi CI publi· 
c.ndi et ila ut utile elc. CI non alios ctc diClo Ill.mo D Primo Collatc· 
tali CI Judici id petilioncm CI instanl;am dicti D Antonii Fabri ad hoc 
UT voluntas diCle bonc mcmorie Marrclli prac:sc:rlim circa sepolturam 
cxc:qui possit cxhibui iIludque eT illos; idem D Judex rKcpil CI per 
ipsum undiquc dihgenlcr visis CI inspectis, rcpertisquc bene dausis alquc 
integri! exillesis CI m aliqui iIIorum partc minime !iuspectis, aperuil CI in 
qualibel plglna I pane superiori CT in fme ac cliam in finc «lrumdcm 
tCSlamcnti ct codicillorum •• liisque locis in cisdc:m tC'Slamenlo CI codicillis 
propria eius manu subsctipsil ct mihi nolario ctc resliluil, quos lesll' 
menlum CI codicillos ego nollrius etc dc mandalO dicli lII,mi D Judicis 
ac clilm vigore dlClarum bcultllum ct a1il$ omnis dc vcrbo ad \'crbum 
alta CI inlclligibili voce perlegi CI pubhClvi tcnoris ctc 

nOl8 2). afferma di averlo • comunicato ali. Socicil Medica di Bologna il 
30 Apnle 1920 C pubbllCalO nd "Bullettlno dellc Scicnze Mediche". anno 
CXI, seric IX, voI. 8, aprile·mal'l!io 1920.; ma sul ~ Bullettino,. indic.to 
non fu pubblicaTo il testamento bensl una comunicazione dcllo SlesSO Fran· 
chini dal litolo 1,lfo,no ad ull T,lroummlo Malpi"h,ano fatto dllIIII pr~· 
Std~lIlll dove il lestamcnto ~ appena ricordalo (p 20'1 con questc parole 
• Dirò incidenlalmente chc fra le memorie c i documcnti cdiIi e incditi 
consultati, qucllo più interessantc ~ il lenamenlo dci Malpighi, il quale 
~. per quanlo io ne so, rimaslo sconosciulo finor •• , 

Il Franchini puhhlicò poi il teSlamenlO soltanto nej:lli eSI ratti di detto 
IS\I()ro, oggi prc:ssoch~ introvabili; perciò lo ripubblichiamo qui assicmc al 
verbale di apertura del testamento (omcsso dal Franchini) C dopo avcrlo 
collaziolUlllO con l'originale 
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Suprt qUlbus omnibus Cf linlfUhl prac:mluis l&nquam me, rC("le el 

ICIliumc Flis dicNI D. Juda SUI suique officii luctomate pariler CI 
dcxittum inlerposuil supplendo elC oon IIOlum etc. ~ CI omnibus 

rcptul <etC . 
.-\CfUOl Romae In PalatlO Apo$lolico Montis Qumnllis et in mansionibui 

babit.tiorus diele botIe mcmone Matttlli ~lIlplghl, prac:nubus R.mo p.lre 
larobOO Guidono Generali Tenii Ordinis Sancii Ftlll(i,d CI admodum 
R_D Floriano de Galangutiil Mio q_ Thcodosii bananienlis, teslibus elC. 

}01tph Ptf"!'''J ro,iI1"f 

Al Nome dell. Soma Triniti Padre Figliuolo e Spirilo Sanlo. 
lo Marcello Malpighi Doliate di Filosofia c Medicina di Bologna, Ca· 

memte SegreIO e Medico della Santili di Nostro Signore Papa Innoccnlio 
duodeocimo. t.lOO per la Dio gralia di mente, ac:nso, loquel., vin., intel. 
Iella c corpo, sapendo 6ac:r cosa certa la morte CI incerta l'nora c punto 
d'CUlI, volendo ac:romodare le coac: mie c disporre dc beni che Sua Divina 
MlIOt' ,'~ degnata concedermi, aceiò sopra d'eni non lasci maleria di liti, 
però ho deliberala di f.re il mio ultimo testamento che di raggione civile 
SI dice nunrupalivo scou scritti el in ogn'lltro miglior modo, si come 
bceio nel modo e forma seguente_ 

E prima cominciando dlll'lnima, quella raccomando ad6so per sempre 
e nell'ho,. ddl. mil morte .11. Sml Trinil' e alla sua seconda Penona 
Nostro Signor Gesù Chrislo, aUa SUI S ma Madre CI I tutli li Santi miei 
Avwcali e Prolellori , e quando. Su. Divina MlCili pi.ceri di chiamlrmi 
a K voglio d~ il mio cadl\'Cre ,ia ac:petlilo nella Vene,.bile Chiesa di 
S GiCgono de Padri Cruciferi di Bolognl dove ~ Il mil seppo!tura, e 
morendo in Roma voglio e commando dle il mio corpo sia col~ traspor· 
"IO ~ niuna pompa funebre. 

Per suffragio dell'Animi mi. voglio che dall'infrascrillo mio erede li 
faerino cclebrare per un. sol volta mesac: numero cinquecento quanto primi 
~i polrio, subbilo seguila I. mil morte. 

Voglio IDCQ,. ~ l'inf"Krino mio crede seguill la mi. morte bceia 
distribuire scudi cinquanll UIOnCla romlnl • poveri a IUO arbilrio, acciò 
preghino Iddio per suffragio dell'Anima mia. 

Riflellendo agl'oblighi che devo .lla Signora Francesca Massari mia 
diklrissima consone per li conlinui favori che dali. mcdema ho ricevutO 
e ricrvo per 1U1I0 il tempo che ho aUII II forluna d'6scrgli marilO, prego la 
medcma a ricevere per ac:8oo della mia gratitudine I"usufrullo de miei 
beni mobbili CI immobili, eccellullO delli beni pllemi che gode il Sig 
8.rlholomco Malpighi mio f!"tlello, quale lascio .lla medeml per Nlggione 
di legalo CI in agn'alno miglior modo durante l. sua vila nllurale sola­
menle, liber.ndola CI usolvendola da fu inventario o .Itra descrill;one e 
di dar sigurta e f.re alcun obligo Cf asservite alcuna cosa, bcnch~ di~poSla 
el ordin'la dalle leggi c stllUli, Comm.nd.ndo l della mio erede che 
iOpra ciò oon le dia molestia Ilcunl 10110 quallivoglil preteslO, lilOlo 
o Clusa, e f.a:ndolo decada subbiro dalla mi. eredil~, ef inSlLluisco in tal 
ClSO mil crede univcrsale la mcdcml Signori Francesc. mi. consorte non 
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solo iO qUCllIO ma iO ,osn'lhro miglior modo, oltre IaKlarle parimeme In 
III caso Il delll mobbrlL llsolullmenle in propricl~; perchè la mi. inten 
tIone ~ che l 'iOfr.,crmo mio erede si COIllenll dI ricevere doppo la molle 
d, dCIII SIgnori mia con50rte quel residuo di mobbili che gli verrll resti. 
luna volonllrilmcnle c di bona fcde, 
, hem per raggione di legllo et in ago'altro miglIor modo lascio a IUlli 

li servnolle ac:rve che si trover.nno al mio servilio in lempo della mia 
morte scudi venil monell romlna per ciascheduno et il v61ito di IUllo 
per una sol volli. 

In luni gl'allri miei beOl "abbIIL, mobbili, Credili, raggioni et allÌQOI 
lO qu.lun~ue, luogo po$li c che • mc spellano e potranno spellare in 
avveOlre, iOSItIUISCO, faccio e voglio che sia mio uOlversale erede il sudello 
Signor Banholomco Malpighi mio "rinimo fratello, c non 6sendo vivo 
i suoi figloli (sic) legillmi e naturali e di legilimo matrimonio nati e pro­
creali, non solo nel modo c forma sudello ma in agn'altro miglior modo. 

E queslo diCO essere e voglio che ,ia il mio ultimo le5lamemo c la mia 
ultim~ VOIOnla, quale voglio che vaglil per raggione di testamento nun. 
cupauvo. senza. scritti" c se. per ta! raggione non ~al~ssc ~oglio che ~aglia 
per rngg~one dI cochcJ!Ii, di donallone per causa di morte c di qualunque 
altra "lum. volont~ c dispositione Cl in ogn'altro miglior modo, et .nco 
quando bisogni intendo v.lumi della lacolti concessami come l suo 
umeri~re e Segrelo C Medico della Sandlli di Noslro Sig~or~ Innocenlio 
duodcclmo, Clssando el annullando qualsivoglia litro testamento, codicilli, 
donltlone per cauSi di morte e qualunque altra ultima \'olonli. e disposi. 
l ione da me falla iO qUllunque modo, Inche con parole c clausole dera­
gllorie e derogllorie di derogalorie, perc~ questa ~ l'ultima mia \"olontio 
c dispositione sino Il presenle giorno; c petcM desidero che I. presenle 
mia disposilione menlre viverà sia ac:grCla ho fillo queslO mio lestamenlO 
in qU611 forma di mia propria m.no, consegnato. chiuso e sigillato nc· 
gl'lIli di publico notaIO per rilcnerlo in qut'S1l formi durlnte la mil vua 
e quando Sila ac:guill I. mi. morte per aprirlo c publicarlo, c niellte di 
meno voglio che vlglia per raggione di I~Slam~nIO senza scrilli e nelli 
modo c forme d. mc sopra elpresse CI IO agn·lltro meglior modo. 

In fede etc in Roma que510 di quindici No,·embre 1693. 

Mflrullo Mfllp"h, UIIO t tllI/X'''go COntt SOP'fI 
mll"u p,opml/ 

Ego }Olmnn dt Gl1ntbu P"ntuf COllIIU'lIfll a~,ui ~'idl tt Itgl 

L. + S Collalionatum in Archi~io gcneuli Urbano concordat, ul~a 
semper etc. 

In fidem elC_ hac die pllma Dcccmbris 1694 

Lucas An/ondlur p,o A'ch'vista 

In nome della Sma TrlOità Padre Figliuolo c Spirito $3nI0, 
lo infrascrillo havendo fallO il mio ultimo lestamcnto c quello ~rrato 

e sigillalo consegnalO per gl'.tti del Signor Marco Pcto~i Notaro dell'AC 



tOlto Il di 25 NO\'C'Q'Jb~ 1693 KU ~IC nel quale ho instlluilO ,I mio hcredc 
. L----'i ct .Itro di$nn<lo serondo la 11U. volonlÌll E percM: l. mente 

o mlCI ""In!..- _'-I L d· f I 
h • mu~btlc sino alla monco per l.nlO ho DC i"",I-'O J .re L p~ 
um~1 . " . I 

$mIe codiCillo si come di mi. spontanea \'01001.11 CI In. ago I 110 mlg lor 
modo faccio c dISpongo nel modo che sicguc_ ci~ Pnmler~nlC:, rodi­
nIlando per ngwn di legato CI in ago'.hro_ mlgl"aT modo I.Klo .ll IUmo 
Sianor Sil~e5tro Bonfilioli bolog~ un bacile d ngento con rabHchl, do­
IUltomi dal Signor Preoop<." Bch'edcI'C. ltcrn l.sclo .1 ~,gnor Anl?nlO f'gho 
dr:l Signor Pietro F.hri mio nipote un. gu.n!lcu d argento. d OntlC cm· 
quantI d"argento. hcm alla Signora Angcl. Malplghl,lkrnardl 1m. !lOrdi. 
m forma di 1~10 per una sol voh. lire ottocento dI monclJ dI Bologna 
Irem alI. Signora Gentile MiÙpi~hj F.hri .hl. mI. sorella un. rosI da 
petto di diamanti donatami dal Serenissimo Signor DuCll dcII. t.hrandola 
hcm alli Signorll Domenica M.lpighi Bert.lottl.hra mia sor.ell. un .collo 
di perle di un $010 filo. E qunto voglio. che sia Il mio ulumo codl.clilo 
quale voglio ch!: v.glia per ragion di codICillo, donatlone causa mOTtis ~t 
In ogn'altro miglior modo, e nel reslO confermo In tutto e per tutt~ ,I 
dellO mio tnlameruo come sopra consegnalo. Et In fede ho sottOSCtlllO 
il prcscnte di mia propri. mlllo h,vendolo prima ben lello e considerala. 
In Roma. qucslo dl 20 Ollobre 1694. 

lo Marullo /r.Ialp,ghi laJcio r dupo"go romr sopra 

ECO Joha""n dr Ga",bu P,,"'UJ Colltlttralu vidi, a~ru, rl Irl.l 

L + 5 Coli . in Archivio _ner.li Urbano concordat, salv. . . .non.rum .,_ 
IICft"lper etc 

In fidem etc hac die pnma Decunbris 1694 

LucaJ Anto"rlluJ pro ArchivISta (I). 

Doc. IV. 

1695, Dictmbr~ 10, Bologna 

Rlcogni;:ion~ d~l cadav~r~ di Marullo Afalpight gIUnto a Bologna 
dII Romll 

IArch. di Stato di Bologna. Fondo no/tIfIlt, Regiti di Girolamo Medici, 
voI. 169}·96, c. '8). 

Rc«IJVlilo Cadaveris Illustrissimi CI Reverendlssiml D. Marcelli de Mal· 
pighis. 

Millesimo $Cx(('nlnimo nonagnimo qUinto, IndiCllone Icrtia. die \"ero 

(II Seguooo, in dlla 1~ NO"embre 1693 (c. 191 vI c 22 Ottobre 169-1 
re 189 v.1 gli ani di consegna del lestamento c dci codicilli .1 ~o{alo 
M.rco Giuseppe Pelosi. che si lIal.sciano non avendo import.nza al hnl 
del nostro studio. 

d«imo mcnsis D«embm, tempore Domini Nostri Domini ImlOCentii XII 
Dlvin. Provvidenti. Summi Pontlficis. 

abili In Alma Urbe sub die 2<J Novembris 1694 hall 21 circiter lIlu 
51rissimus et Reverendllsimus D Marce[Ju. M.lpighius filius bone memoTle 
D l\larci Antonii BonOnlensis, Philosophie et Malicine DocIOr Collegi'lus, 
Mnhcus SecrelUs CI inlimu. Cubicularius SSml DN. Innocentii XII Di 
Vln. Provvidenti. Summi PonlificiJ, condilO prius eius ultimo, cum quo 
poslea decessil, leSt.menlO se<:reto comignato sub die l' eiusdcm mensis 
NovembTl$ CI dcinde $ub diCI. die 29 Novembris anni praliCii aperto, 
lecto et public.to et ragliO per D. Marcum Joscph Pelusium Curie Caus., 
rum Camere ApoSiolicilC NOllrium ad quod el in qua inler a1ia per eum 
ordinata quo.d sepulturam eius C.daveriJ dispo$uit in hunc qui M'quI 
tur modum vidclicel: _ E quando a S.D.M piaceri di chiamarmi I K 
voglio che il mio C.dovere SII sepellilo nella veneubile chiesa di S Gre· 
gorio dc' PP. Cruci(eri di Bologna. dove ~ la mia M'poltura, c morendo 
in Roma voglio e commando che il mio corpo sia coll trasportato M'nZI 
niuna pompa funebre _. Dcindcque suum heredem univenalem instiluil 
Hlustrissimum D. Bartolomcum dc Mglpighis cius germanum fratrem CI 
proUI Jatius CI plenius in prenorrato instrumento conlinelur ad quoo etc. 
Cumque diebus proxime clapsi! ad inscantiarn dicti III. D Bartolomei here· 
dis predicti mediante Reverendissimo Patre Filippo Graniero Ordini, 
Clericorum Minorum Regularium Moderno Provinciale Provincie Romane 
eiui procuratore pro huiusmodi dleclu specialiter conSlinl\o ex rogilU D 
Joseph de Lodis civis CI nollrii Bononlensis, ac unius ex Notariis Actu.· 
ri;, in Foro Archiepiscopali Bononie, Id qucm elC., transmissum fueril 
Bononi.m Cadaver predicli 111 D l\brcelli iuxra illius menlem CI dispG­
liitionem in quadam capsula lignea repositum, el positum in Collegio 
S. Gregorii RR.PP. Infirmis MinislTanrium; subinde de"eniendo ad aperi. 
tionem capsule predicte requisiluS fui ego NOlarius infr.seriplus pro paTle 
et ad inSiantiam 111. D. Bartolomei ohm D. Marci Antonii dc Malpighis, 
Civis Bononiensi! Cappelle S Laurenli pone Steni fratris el hcredis uni· 
veT$alis prediCii 111 mi D Marcclli, ul KCCdc:rem, proul .ccessi, CI me 
conluli, ad Collegium dictorum RR PP ubi capsul. predicca aderal que. 
mediante openl CI .uxilio Magnifici Dominici dc BurT\('llis filij D Andrtt, 
Cappelle S Thome dc merc.to, fabri lignarii bononiensis ad id specialiler 
per me Not.rium vocali pro facienda dcscriplione, presente CI alii, infr.· 
scriptis necessariis CI opportunis peragendis, ac in preM'nlia infraseriplOrum 
testium confecla est, ut apparel et prout dixit dictus Magnificus Domi· 
nicus faber lignarius predictus, ligno c1lSianca longitudini! palmorum 
qu;nque cum duabus untii!, btitudinis vero palmorum duorum cum 
quatuor untiis cum dimidia, et altltudinis p~lmi unius cum dimidio, meno 
sure romane, et esI sigIllato duodecim in loci_ in cera hispana rubri colo­
n! cum quooam sigillo (onlineDle duas Rosas cum duobu5 Syderibus el 
Comela in medio. et in lateribus dicle capsule cum M'X fimbriis corami· 
neis in capilibu! quarumvis dictarum fimbriarum sppositum reperilur 
supradiclum iigillum; que deKripflone facta capsula predicfa previo ordine 
mci Notarii D dicfO (abro lil!nario ut supra vocato, in presentia Jll d. Lu· 
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bc10 .bl iQCllSlrall nun ~uc:nllbu. \,('.h,s nddu:'el.. .. MARCELLU:; 
MALPIGHIUS OBIIT RO~IAE Dll 29 I\'OVEMBRIS IIIC CONDITUS 
DlE PRIMA DECEMBRIS 1694. el in c.clem CI!»ul. l1'pt'rtum fUll 

unUID adavtr iDlqrum cum omnibu. suis nxmhril ,n,uuralncT unllls., ti 
ossibus (l.rM aicn.11 coopc!rIlS HttpU. capile ti facie, Ila ul Imago diCI' 
(.d.n'eris predicli R~'t'rcndInimi D. M.rttlh CO(!no5Ci non poHI! absquc 
al.quo \~timcnIO, nondum consumplum, CI non sine ahquo _ malo, odore 
IOtusqUC corpus predicli cI<bvCTis, proul dlelLlm fUll. per PcnlluSlrL»mlOS 
ct Ex<.'dJcnliuimos D Sil~ium dc Bonhhohs CI D. johanncm Ludovlcum 
de Dondlis, Philosophic Cl Mnlicinc Doc(O'('1 IInquc rcwgnllO!"CS IUp.', 
dicli D ~brttlli, dum in hum.ois cxisterct, Id Id specl.lIte. per mc 
NOlarium \"OClI\O$, ~t prcvio Iliorum iurameolO eiMiem peT mc Notanum 
delato, CI per eos mani bus taelis scriplUTis io forma 5UJ«ptO, n'lO(h5 et 
formil suprKIictil, l''e<.'OgllOveront pro cadavere, IpSllIS Rev~~eodlsslml D 
Man:tLli; quibus peractis el<lemet capsula m~dlaotc Magmflco DomlOlco 
dc BUl11dli5 fabro ligoario predieto dausa fUll cum rodem~t cadavere, 
CI coosignal. ad m.RP. Antooio d~ Frontoriis modero? Cunlto dlcte 
Parochi.lis Ecclesie S, Gregorii ut il1am Tepol\Cre fllelat lO AIU p":,pr,. 
dlcti quoodam Rcv.mi D Mln:tlli io ~cdesil ~tedictl ~xiSI~ntc medlaole 
i!lius Kquisitione llias per diClUm RevcreodlSilmu~. D Marttl1um heu 
u rogitu D. Jo. B. Anlonii dc Moole CIVl5 et OOllru oonoolc0515 sub dle 
12 mensis Aprilil 1691 proUI lieto p«lote more promlSlt .c mravll 
ad co 1,11 mc:ns ~I lestlDl~ntaril dispo$lIio predicli quon<bm R~v.m, D 
Mln:tlli touliteT .dimpleatur omni! luptr qUI bus omnibus CI singoli5 
prcmiuis petirum fui I me Notaro publico infr.setiplo ut d~ partiI unum 
5i\"~ plure publicum seu publico JOstrumeotum et Instrumenta conh~· 
rem I[q~ tradcrem praut opus fucti! CI requisiluS CIII . . . 

Artum Boi..,nie in SlIttislil dictorum RR PP Presenubus Ibidem 
In mo Carolo AnIOrno quondam D JKObi de Gagliltdcllis generahs 
magi51fi postarum Bononiensium. Cappelle S Petri Majori!. ~t D Alexan· 
dro quondam D. Bartolomei dc Zcnunellis (1\'1.' et b,rbilOn5Ore bonom~n' 
se. ClIppeU~ S Isaie, lestibus. 

Doc. V, 

1696, Ftbbralo IO, Bologna 

Nuo~'a ricogni:àont dtl cadavuc del Malpighi c sua upoltura ncl· 
l'arca conlCstata. 

(Areh. di Stato di Bolognl. S C't,OrIO. 126/3824, c, I U). 

(I) L.. presenza dci GovernltoTe della Gabella Gros.a all'apertura della 
CISU fu, ~vid~ntclm'nt~, dovuta alli n~5il' dI ICttrtar~ che esu conte­
nesse reallm'nle una ,alm. e non meree di conlrabbando 
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In Chtinl Nomine Amen. Anno Ib ~julldcm N.tivitat~ millesimo 
telTccnlnimo nonljlClimo IUtO, Indictionc qUlrtl, di~ ,,<,IO decimo men­
li. Fcbrulri, tempore PontifiQItu. SS.mi in eod~m Chrino Patti, 1.'1 Domini 
Domini IrtnOCentii, Divina Providenlia Summi Pontifici •. 

H.vendo SOttO li 12 Aprile dell'anno 1691 li Mollo RR_PP. di S 
Gregorio di Bologna detti del Ben Motir~ COllCeno l'uso deUa sepoltura 
poSti nella loro Chin. fuori o .ia giù dai Ka!ini deUa Cappella MIjI_ 
liore di dCII. Chi~u. a comu Epistole per andare in Sagristil, alli b. m. 
del fu Ill.mo c Rev mo Monsig.r~ Mlrcello Malpia:hi Medico ~ Call1C'ri~. 
ro 5ecreto di N.ro Silre Papa InnocelWl XII Regnante, od modo ~ 
forma contenuta ncU'!nslromenlO fOBIIO per il SiI. Gio. BUI.I Antonio 
Monli Cittadino c NOllro di Bologna, al qUII~ etc. El nsendo insorta 
lit~ soprl Il prelensione di d~tta sepoltura per parl~ del M.to R. Sig. 
D FranceKO D.nioh, e suoi Nepoti, peosando essi ch~ sia propria, il che 
mai per parte de RR,PP. 5udetti s'admette per le ragioni c cause d~dotte 
d. ambe le parli per gl'ani del Sig. Girolamo Monari Notam attuario 
nel foro Archiepiscopale, a' quali occorreodo ~tc. Et perch~ pres50 de 
PP. !udett i di S. Gregorio .i IroVI il Cldav~re di dCllo Moos.re Marttllo 
Malpia:hi trasportato da Roma l' qU~$Ia lOTO ChieSi per esscre sepeUito 
nella predella, come appare d. suo TestamenlO al quale elC. N~ polendosi 
più lener~ sopra teTta delta Cadavere per esscre fetente, e giil di qUal­
tordid mesi in drcl ch~ detto Mons.re Malpighi mori in Roma, .icame 
non havendo li predelli Padri in Chiesa loro altro luogo da riporlo e 
scpellirlo; quindi capitolarmente congregati a suono di Campanella nel­
l'infrlKrillO luogo, loro .olitl reside/lUl, i sudcui PP., i nomi d~ quali 
sono li seguenti, d~, il M.lo R. P Gio. Giacomo Rovegli moderno 
loro Prefello; il P Fran.co M I Rattali Griffoni; il P. Gio. Agostino 
Razzali Griffoni: il P. Michele Ribani: il P Giuscppe Corana; il P. 
IkrnardillO Beltrandi; il P. Lcllore Antonio Frontotio; CI il P. Gio. An­
tonio Barachino, IUHi pp, Profeui in dellO loro CoU~gio di S_ Gregorio 
di Bologna, ~ che tutti ~ dlKhcduno di loro hanno voce ne loro Capi­
toli, hanno canrordement~ determinalO pro nune, ~I SC/lUl pregiudicio 
delle ragioni, tanlo del lotO Collegio, quanto di chi possa Iv~re inleresse 
o iu! 50pra d~l1a sepoltura (che non si concede però se non a bvore 
di dellO loto Collegio), hanno dico determinala di dare sepoltura Il 
pred~tlO Cadavere, collocaodolo ben ChlU50 d~ntro una Cassa di Lqno 
culagno nella predelll propril sepoltura, c 1\C1l. Slessa forma e modo che 
fu Irasportato di Roma, e ciò pro nune in forma di DeposilO, 1100 con 
animo di commellere veruno Ittenlato, ~ ciò fare in sprelo di prc«110 
di Giudice, ma $Olamenl~ asuelli dalla prc<:i1. nc«ssil~ di Iibcral$i da 
tale incommodo, et aocora per non maggiorm~nt~ conlravveoire a i Decreti 
c Constitutioni prohibcnti il tenere Cad.vero alcuno insepolto. offer~n­
do,i li pred~tti pp" sempre pronti in Cl50 di socrombcnzl, di levare il 
dellO Cadaver~ e Cassa d.lla predetta sepoltUrt, CI altrove riporlo, se­
condo che di rallion~ sari, e dò in ogni miglior modo e forma, che di 
ragione far ,i può. 

Actum Bononj~ io Collegio diclorum RR.PP. S Gregorii et signanter 

" 
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in Aul. inferiori 'Pf"'n~li ad usum residc:nlie Re"erendi eorum pro 
lempore Superiori!. ~fO in ClIpile 1«\1fIdi cbus"i inspiciens \"enus Viri· 
dlriwn. ibidem p.tsc:nlibus t.bgnifico Ftlice filio Magnifici Sabbalini 
do: Neriis, c.pc1Ie S Gfrj!Orii ti cu$looc ipSlU5 Ecclesie Parochialis 
S Gregorii, ncc Don Dominico quond.m Jo.nnis dc M.ruccii! &iulo 
&nonie. C.pelle S Chrinine dc Penal.ta, testihus qui dillerunt CIC. 

E SUCCt"Ssi..amc:nte io Notaro infr~scrit1o accompagnato d.ll. !udel1i 
Testimoni mi porlai ,Ila Ch.esa di essi RR PP dove CII gilleente viCinO 
ali. sunominll' KPOlrull una c.ssa di Le~no C.51a~no serrata con 
ctuodi, sopra il coperchio ddl. qu.le ",servai in<:hiod". un. laml di 
piombo. ottlngolo COlI !'incisione delle to:guenli parolt: MARCELLUS 
MALPIGHlUS OBIIT Rm.lAE DIE XXIX NOValBRIS HIC CON· 
DITUS DIE pA DECEMBRIS MOCXCIIIl Qual Cm. apert., fu vedulo 
d. mc: Notaro, c Testimoni sudetti, il Cadavere di detto Mons. M.lpighi, 
che il P Lettore Antonio Fronlorio, come CUtlto dtll~ dclta Chies., 
che ~ Plll"OChialc, CI il P. Gioseffo MaNcci parmcgi.no, Padre ohl.to in 
detta Rdigione t Sagreslano della medesima Chiesa, sicome a!\C01l li 
Testimoni sude!!i, asserirono cSSete il mtdesimo Cadavere enlTO qucl· 
l'ist0:5U Cassa trasponala da Rom. in qua, c dò dissero per csser sud 
loro stessi prnenli .11. rcrognilione dci Cadavere sudello fatta al Icmpo 
dci. di lui IN!porlO di Roma, e seguila per Rogito dd Sig, Girolamo 
Medici Cinadino c Notaro di Bologna, .11, quale eIC" ndla qual Cassa 
pure osservai li ,'esligi dclli sigilli gil riconosciuli per rogilo come SOpN, 
E delta Cassa pascia riserral. come prima, ct .perta la sudeua scpohura 
(nell. quale per quanta diligenza si facesto:, non si vidde vcstigio .Icuno 
di altrO cad.vere), fu quello di Mons. Malpighi cosi comc &Opr. chiuso, 
c $«IalO in form.a di depo$ilo, c con le dichiarllioni c prolcSle sudelle 
in cs.u colloalO. E COlil etc. Super quibus etc. Rog.nlCS elC. Omnes etc 
P~nlibus eisdcm supr.scriplis t0:5libus, qui un. cum me etc, 

S T. Et quia ego B.rtholomeus Scraphym filio, olim D Jutii Cesaris 
do: Bettis, Civis et puhlicus Bonome NOllrius, .uptadiclil omnibus intero 
fui, dc: tisque roganu aliti; ideo e. ornni. in h.ne publicam, et .uthe:n· 
liCllm farmam manu propria rcdacll ,ubscrip$i, IC solilo meo T.bellion.· 
lUI Signa subsignavi rtquisilUs 

Doc_ VI. 

1696, Febbraio lO, Bologna 

Alto di sepoltura dtl cadavere di Marcello Malpighi ndla chitsa 
dei SS Crtgorio e Siro di Bologna, 
(Archivio Parrocchiale dci S5 Gregorio c Siro di Bologna, Suundus 

l/ber mo,tuorum tltisunl/um m upulcm Ecclesiat Parochialu 5 Syrl 
In S Gregorio 4h anno 1694 usque 4d 4nnu'" /719 mclusiL't'. C }v, 

1110 n, 20; pubblicato dall'ATri, op. CII" pp, 412·\3). 

Anno 1694 dit vigesim. non. mensis Novemhris 111 mus et R mus 
D Marallus filiU$ M.rci Antonii dc Malpighiil ex civilate Bononiae anno-
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rum 6:5 in communione S.n<:'., '1.",". <""' -" .:..,,,, e~.ae Romac: animam Iko 
r«ididit, cuius corpus translatum Rom. Bo f I1ODI.m rC'COgnilum publice 
uil. mihique in cuslodiam Iradilum die IO Do:co:mbris 1695 CI dic IO 

Februarii 1696 to:pultum eSI in propri. ---I . h Ecclesil. -..- lur. In le mc:. Parochi.li 

Antonius Frontori Reclor. 

Doc. VII. 

1710, Maggio 24, B%gl1a 

/ Padri d, S. Cregori~ a!S~gnal1o ai nipoti del Ma/Plgh; una nuova 
tom~a .nella loro china, In sostituzione di qutlla CQl1testata dai 
Dal1lolt. 

(Arch. di Siaio di Bologna, S, Gre,Q"O. 130/3828 , 74 - F' 
, I 

- " d T ,. v., c 0'1 .. 0 
'104'/1', rogHI. ommlSO Lodi, voI. 17iO·ll, alto n 18). 

Concessio .Per.ill. DD. loanni P.uli, loscph et Alexandri de Malpighis 
a RRPP. InflrmLS MmlSlrnnllbus Collegii S,S, Gregarii CI Syri Bononi.e. 

In. Chriui Nomine Amen, Anno ab illius Nativilate millesimo seplln­
gcnlcs.mo dccI mo, . mdictione Itrtia, die vero vigesima qualla mens", 
Mau" lempore P?nllflCalus Sanelistimi in Chrisw Patris el Domini Nostri 
Dommi Clemtntls. Divina Providenlia Papae undccimi, 

. Essendo ,che. Si.no dell'.nno 1691 li 12 Aprile li Molto RRPP Chic· 
nCi Regolati M'Dlsui degli Infermi dCiii dI'I ben morire rcssidenti nel 
Collegglo d •. S G:-o:gorio di qU0:511 cinà di Bologna concWcsscro .11. 
bona me~r .. dc:ll Ecc.mo Sigr. Dollor MIm'llo Malpighi mcnlre viuc 
fra pr'mam Douore d, Filosofi. e Medicina e pubblico Lenore ed ulli. 
~enle Med.co della S.M d'lnnoccnlio XII, che slipolò ..... r ~ c ti di 
lUI eredi c ... _...., d-' C" -~~~~ .... IL, l perpo:lUO uso un. to:po lura et arca cs,S!enIC 
nelll loro Olicsa .de S5 Siro e Gregorio a mano dCSlr. nell'ingrcsso :1 del." ch.esa,. CI~ dill. parle dell'Epislola, vicina tt in faccia alli 

ue ~daSlIL. o lI.no collonne che: indicano il prospellO della C.ppcll. 
~laggJore d. cklla Chies.,. con flCOlli ed aUlorill di f.re apporre sopra 
a ~eua sepohura un. bp,dc: di marmo el .hr. nel muro di faccia Ira 
den~ due pilasrri c collonne in .llcua congrua e decoroSI colle iscri· 
lioDl t? .rme di sua CISlla • suo libero piacere c scpeltire in essa i 
cada~etl tanlo. dcII. fu Sig.ra FrallttSC. Massari. quanto il proprio e 
q~eUl dc S.g,IL suoi credi c successori, allegando quella per propri. di 
lUi sepollura, c come in publico inSltumCnlO ragliO pcr il Sig, Gio. 
Bal!.a Anlonio Monli ciltadino c notato Colleggialo di Bologna, al 
quale ele. Possedette per deno lempo IBRIO il detlo fu Ecc,mo Sig.! 
~:Ior ~1arcello, quanlo il gil Sigr Bartolomeo di lui fralello CI crede, 

.us d. dCIII sepoltura CI arca. quando insorsero il mol!o R. Sigr. D 
Francesco c nipole dc Danioli quali prelc'ICro spcllare loro il ius CI 
uso di dClla 5tpohura CI .rea, CI inS!rullo giudirio contro i detti 
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R.R P.P dIovanti MDl\$ Ill.mo c R.mo Vicario Generale per gl'lltì del 
SI( Girolamo Manan, uno de notari Inulri del foro Arciu'5coVlle, 

f --~Ie d'CS!C're immcul al loro primiero iUI et oetennero scntaUI av", .. ·" .. ~~ 

.. ~. __ hun et Ira Il di C\U causa tuttlVl1 m secol1Ul 
~ .. <:t1lL -.- _-, __ o Sucude 
. I CQ!Il( è $lltO e!poIIitO • me nolaro, pende inun;ISI. Ile 
li atWI, _"_ la morte IlntO delll b.m del deno Ecc.mo Sig. r 
ID questo ........... d· \ . f " 
00 .. . ~,,- anta dd detto fu Sig.r Bartolomeo I UI rlle o et 

nor l'lan.'aIU, qu d~. \. f 
erede i di cui OIdIveti, Ittesa la pcndenu I uc:1I1 ile, urono per 
modo' di deposilO ripasli in altr'.ra di .dctti R.RP.P .. an~~1 alla 
pretesa da detti Sig.ri Damoli laonde iL molto IIIunn Slg.n GIO. 
P.o1o, Giuseppe cd Alessandro, fratdli e fLgILoh del deno fu Sigr 
Bartolomeo Malpighi e nipoti del prefato ~.mo Slg:r Dott. Mlrttllo 
fecero w'aon • delti R.R.P P. d'esllere relntegrllL di dCIII sepohu~, 
li quali haI/endo coOO5Ciu lO "liete detti. loro mstlnza. gLusta. e. IlI,glo­
DCIIOle concedeetero verbalmente alli d~1U slg.tI fratelh Malplghl I uso 

tuO di altra sepolturl in detll chiesi loro. spen ante hberlmenle 
~~ pieni ragione, vicina all'ingresso in detta chLesa per la po~la lat~. 
rale e cosi siNlta dalla parte dell 'Evangelo ddl'Altar MaggIOre, m 
faccil de duoi pilaslti o siano collonne del prospettO della !u?detl~ 
Ca pelI. M.ggiore di della Chiesa, colla "enl facolti e lutoml! dL fa! apporre sopn questa sepoltura Il sua lppide di. ~armo ed altra 
od muro di faccil III li due pilastri, in altczza JlmLl~ente cong~a 
e derorou, con le inscritioni ed .rmi di lua Clslta I . piacer . lo~ , In 
virtù della cui coocessione fecero li deni Sig.ri h.telll Mllplg~1 m· 
spanare in ($$I llepolNra li detti duoi C1Idlven ddh predem 107 
Sig.ri zio e padre respcttivamente, e pom: sopra dell. medesIma sepa' 
lUJ'1L e neU'~tO muro le delle I.pidi, come eVldentemc:nle lo m0-

strò l'~ iD$petione, selWl che inllLntO e hn non. sii SI.la ~ 
le CO$t:: pluuClse stipolata scrittura alcuna pubbliCi o pnvlII: e vol~ 
ili oggi le delle parti venire ani cclcbraùOfle del presente InSlroment~ 
quiooi è che canVOCllti, coll&fCllt i CI InSIeme Clpltolarmente. ~una 
&U infllSCl1tti molto RR Provinciale, Prefello e PP aUeTlCl Rego­
lari Mmutri dcgl"Infermi rcssidenti in deltO CollegiO di S. Gregono 

odI'infrascrillo loco $OÙto de loro C1Ipitollri congressi, d'ordine e. com· 
mlncbmmto del detto CI infrascriuo mollO R P Vice provIncIale e 
Supenore, premruo il suono dell. C1Impanell. capitolare e sen:ate tutte 
e singole le altre CO$t:: da osservlrsi secondo lo ,ule, uso CI. mveleut~ 
COllIuerudinc loro e di della loro Coll~ggio, li nomi e cognomi de ~.alL 
congTCgati sono gli infrascri,,! ci~: molto RP Girolamo !..osIO '~ 
ProvLDCiale C Superiore, molto R.P Gio. Agostino R~IIL Gnffon~, 
molto R.P Costanro Malvasia, molto RP. Ml(hcJe Rlbal'll, moh.o R .. 
Gioseffo Corana molto RP. Antonio Frontori , c molto R.P G,O. An· 

, • \ '1'1 delto 
IOnio Lodi, PP. professi. vocali. ~ che hanno voce capilO are I seno 
Colleggio c rapprcscntanu. e soliu rappresentare Il loro c.plIolo, C$ Pro­
do come hanno detlO oltre due delle !te parti, de RR.P.P. . 

, . ' . . d- ,-timoni c fC$lI e VOCI.h come sopra, e cosi constituenll m pr~nu ~ ~~ 

di me notatO infrucritti , tanto essi molto R R P P qUintO Il IUntW> 
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minato molto illustre Si,_ Gil.llep~ Malpighi. agendo le roM: predelU: 
et infrucrine, non tolo in IUO nome proprio c partioolare, ma Incorl 

in .. ca c nome dciii preflti molto Ill.ri Sil_ri Gio. Paolo CI Alcssandro 
di lui fnldli abKnti c per li quali c ciaschedun di loro lpontmc. 
mente CIC., per ~ e{c" per !>lin o princiPIIlmentc ct in IObdo ha pro­
messo de rata etc., in IOlltnne c valhd. farm. con tune c singole 
clausule di I.dfianiane d. nlc:ndeni la'in;mlmcnlc c le quali qui li 
h.bbi.no per U lese come nd a.ululatio dc Notl ri di Bologna Ifam. 
pilO l'Inno 1582, altrimenti h. volsulo c vuole esser IcnUIO CI obligato 
dcI proprio con l'in(rascriul peni .pornane.meole un. parte ad iM'ln­
za dell'altta CI tli.m rontu oon vicendevole 5lipolationc' hanno dalO tt 
d'firmato essere '''le ed esser vere lune c singole le cose $Opr. Dir. 

talC ; 5ucccuivlmcntc: li detti molto RR P.P, non reaclendo dali. dclta 
OOl1«ssione verbale per essi falla come sopra alli delli Sig. ri ffllelli 
Malpighi della prenan ala sepolturl el Irti, ma a quella inerendo el 
in ogn'ahro miglior modo elc. hanno per ~ e [oro in detto Colleggio 
successori e Curali pro tempore di delll chiesa de S.S. Si rro eGre. 
gorio dato e conceduto e dlnno e concedono alli predett i molto Ill.ri 
Signori Gio. Paolo, G iuseppe ed AJlessandro, fratelli de Malpighi sIi· 
potando il dellO Sig. Giuseppe presente per s~ e per detti Signori suoi 
frate[[j absenli, e loro e ciascheduno di [oro eredi e successori, il per· 
petuo uso deU. sopn in ultimo 1000 descritta llepoltura el un esisten­
te in delll [oro chiesa neU'accennalo luogo per doveni sepeJ1ire in essa 
quando lcuderi 11 loro morle , li cadlveri proprii d'essi Signori (che il 
Sig.r Iddio si degni per lua sommi bonli longamenle conservare in 
viti) e de di loro eredi e SUC«5soTi, e quesll in reinlegntione della 
primodelll sepoltura stltl loro concessa CI in cambio e [000 di qudJI 
con la dlu50[a ad havere eIC., opponuna cessione delle ragioni etc., 
CI eliam col patto del conltilulO ca50 Iii addillabile aHa nlNn dell. 
p~le concessione, iII che l'utile per l'inutile non resli vi lialO, el 
in ogn'a1lro miglior modo elc. el con la promiuione della lile etc, e 
dell 'evi tione in formi etc., Qull COTl«'Ssione Sllnte et allesa, il delto 
molto 111. Sig,r Giuseppe agendo come sopra lW)lI 5010 in nome proprio 
ll'II ancora in vece e nome delli delli Sig ri Gio. Paolo ed Allessandro 
di lui frl{elli e colli della promilSione de ratno eIC., sponllm'lmenle 
etc., per K e per delli Sig.ri liuoi flllelli e loro e ciascheduno di loro 
eredi e suCtt$sori ha Is.soluto, quielato c pienissimlmente et amplis. 
simamente liberlto li dCIIi molto RRPP. prncnli c per ~ c [oro 
I~sori in dellO Colleggio e R. CuralO pro lempore di detta chiol 
'ùpo[anti et leeellinti, d. tutto ciò c qUinto essi Sig.ri Fl'lIlelli come 
credi mediali della bona memoria dd sudetlo Ecc.mo sig.r Dollore Mar· 
celio c lo stato ed ereditA dd medesimo pott'SIleTO pretendere, diman_ 
dar et havere dalli detti molto RRP.P. per CIUU ed OCC'lIsionc ddla 
concClsione dellQ primo detta sepoltura et arca et mltro come SOpl'll, 
facendo loro finale quietanza con paliO etc. Et sic etc. Que omnia 
etc. Pena scUlorum '00 qua pena etc. Rcffeclionibus damnOfUm etc. 
Ob[igationibus bonorum elc. CI respeçtu dictol R RPP bonorum tantwn 
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dlen eon.am CoUegu pro omcr.·aI\UI tiC., tlllm in forma R,C.A. etc_, 
pactu p~m, rmuoctauonibut. tiC., tu.m de hdc'USlilomoos roptcUl'C 

, •• 
" 

QlanibU5 ....... lotLbul app05LUS tiC .• morc tiC., CI etc, ,Ul'alllCn, '. ..... _' 
~p«:IL\'c , ... 11.> elc. ctiam IO ~ntm~m CI(., CI PrWLd' omma CIC.. _ 

Ac:tum Boooniac: in Ccll~o diClorum ..tmodum RRP P CI LO SlKrt­

, eccksiam pic:stniibus P1I8nificil 1osc:ph ohm DomLmCl de 
'VUU' ~,_L ';-ario BorMlni.tc:. parochiac S. Martini Mlioris, ct Fran· 
,---_. . .. d ~ asco oliro jOlJUlis Pauli dt Lipparinis famulo. lD!l'rv,cott ID lCIO . 

kgto. parochiac: S r-.l.ariat dc: eh.rilllc, lesubus .d prWLCtl ttc., CI 

CF ttc. h d Lod· ,.,. . 
ST !)re prcdic:tis tgo 1homu !l'r 1asep c _ _ LI llUS. Cl~LS ct 

pubhCUI Bononiat notariul CollCgL~tUS roptU! ~UIL; ID, f,dcm hLC mc: 
lubscripsi ti iIOhto lntO signa subsignavi t pubhcaVL rcqulSLtU$. 

Doc. VIII . 

Anni tra il 1767 e il 1796 ('). 

Elenco dei morti della famiglia Malpighi upolti nella ehiela dei 
5.5 Gregorio e Siro di Bologna dal 1694 al 1767. 

(Ard!, di StAIO di Bologna, S GrtgOflO, 8/3706, plieo l ·, n l4), 

Noli dc: morti dell. famiglia Malpighi cht iIOno Jtpohi in nosUl 
duali nell'.rea .v.nti alla porla pirol. lattralt dclla chies._ 

29 N~bre 1694, Il Sig. D. Mam'llo figlio del Sig. Marc:'AntOOio 
Malpighl 

17 Apto 1698, Il Sig B.anololntO figlio del Sig, Marc:'Antonio Mal· 
pighi. 

18 ~tembrt 1711 Il Sig_ Gio. P.al0 figlio del Sig Bartolomeo Mal· 
pighi. 

23 Giugno 1712 La Sigr. Angela GinevT1l figlia del Sig. Carlo A1ber' 
lini in Malpighi 

16 Sc:ltembre 1714 Il Sig_ Mam'llo figlio del Sig. Alessandro Milpighi 

17 Febbraio 1718, Il Sig. Filippo figlio del Sig. Alessandro Malpighi 

IJ Aprilc 1720_ Il Sig. Luigi Fcrdinando figlio del Sig. Alessandro 
Malpighi 

D Ottobre 1720_ La Sig.ra Angda Maria Gintvra figlia dd Sig_ Ales· 
$andro Malpighi. 

) Novembre 1723 La Sig_ra Vinoria Fraf\Ctsca figlia dd Sig. Altssandro 
Malpighi. 

(') Che: questO ~I~nro sia "'IO rMallo prima del 1796 ~ provalo dal 
DOn es.Rrvi reginl"l.to 1"110 di cui al doc. IX q) 
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16 Marw 1724 La Sig.,.. Angela Maria Ginevra figlia del Sig. AltJ. 
sandro Malpighi. 

]O Nov~mbrc 1724 Il Sig_ Filippo Antonio, figlio dcI Sig. Alcuandro 
Malpighi. 

31 Luglio 172'_ Il Sig Luigi Ftrdinando figlio dd Sig. Alessandro 
Mllpighi 

22 Genn.io 174'_ Il Sig. Abbat~ D. Alc:standro figlio dd Sig. Barto­
lomeo Malpighi. 

U Dicembrt In,. Il Sig_ Giu!l'PPC figlio dd Sig. Bartolomeo Malpighi. 
4 Sc:tttmbrt 1767. Il Sig. Marc:dlo figlio del Signor Alessandro Mal. 

pighi. 

Doc. IX . 

1698·1796 

Atti di upollura di m~mbri del/a famiglia Malpighi nella ehiela 
dei S,S. Gregorio e Siro di Bologna. 

l) Anno 1698 dit decima ~cplima Augusti. Ptrillusnis D, B.rlholomeus 
filiul quandam D. Marci Anlonii dc Malpighiis .tlltis annorum 
seuginta uium cx Parochia Sancti I..-urtntii tJt Civitale Bononiat 
IO rommUnLont SanCtle Matris Ecrlc:siae omnibul dtbilis Sacramcn· 
lis prius a suo Parocho munitus animam Dro reddidil, alque ciul 
ndavtt dit ltqucnli !l'pultum tSl in hac mta Parochi,li &desi. 
in proprlll I"m,liat dr /llIIlplghllS (LI !l'pohUf2 nostrll assignata pro 
inltrim I.miliae de Milpighis f2tiont litis_ 

Antornus Frontori Rettor. 

(Arc:h Parr. dei S.S. Grtgorio e Siro, 5tcundus (,bu mmluorum 
txiJlt"',um ", upufcru Eult11llt Pllfochialis 5 5,,, in S Grtt,OrlO 
ab """0 1694 usqUt tId annum 1719 indusivr, c. 6, 1110 n. 43). 

b} Anno 1711 dLt detimaoctavi mtnsis Sc:pt~mbris. Perillustris D. Joan· 
nes Paulul filius quondam D Bartholomac:i dt Malpighis ex Paro. 
chi, Sancti laurtntii in Parla Stcria atlati! suae annorum lriginla 
in rommuniont Sanclat Malris Ecclesiac: animam Dea reddidil, eiU$ 
aUltm corpus die decimanona ciusdem mtn,is tt Inni sepultum tst 
in nostra Parochi,li Ecrlesia Sancii Gregarii in !l'pulc:ro ciu! fami· 
liat dc Malpighiis. 

Antoruus Fronlori Rector. 

(An::h. Parr, cii, StcullduJ libtr mo,tuo,um cit., c, 17, allO n. 126). 

cl Anno 1712 dit vigtsima tcrlia Junii. PcrilluSlris D Angela junipe. 
ra D Caroli de Albc:rlinis in Malpighis tX Parochia S. Laurtn tii 

{' l Le parolt in cors,vo lOno c.nedlatt nd documento. 
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Porue Steritoe etlti. Ullie annorum 14 romplelorum in rommunione 
Suw:tK M.lri, EcclesUe, &blU' eoulrila SKramenlis , lempotllem 
banc cum elerna vita commullvil eiusque eMI.ver ad nosttllll P.­
rochialem Ecclesialn dtb.rum fuit honorifi~ lumulalum in sepulchro 
proprio famjljK de Malpighi._ 

JOKph Coruu de mlndalo 
p Franci.d Ba.ihi Siolfini Reclori. 

(Atch PatTo cit, Stnllltil.s I,,," "'O~tUD~U'" di., e_ IS, 1110 n 12'1). 

d) Anno 1714 die 16 Sc:pltmbris. Marcellu. filius quondam Perillumi, 
Domini Alaandri de Malpighis a P,rochia S Lautenli i dc POrti 
Sierii letat;. sule mensium dea;m et octo, bapliutUI, ex hac ad 
lelernaln vilaID t\'Olavil tiusque cadlvet die immediate $«Iuent; 
ad han<: D05I"m p, rochialem Ecclesiam S.S. Cregorii et Syti magro· 
fice ddlrum rumularum fuil in eiusdem famisliae sepulcro. 

Gas~t C.nini Reclot. 

(Arch. Par. cii., StcunduJ /ibt~ morluoru", ciI., c. 20, .lto n. 11'1. 

d Anno I71S die 17 Fehrulrii. Filipu. Clltolu. filiu. III.mi AleXlndri 
el IU. VKtorie Fachini de Malpighiis jugashum aellii. suae trium 
mensiUID a hac DOSUI P,rochil S.S. Gregari et Syri, baptiutul, mi· 
gnvil in rocIum die 16 men.is Febru. rii. Corpus dus mc qUI 
supra ddlrum fuil ad hanc: Parochialem Ecclesiam el rumularum in 
IICpUlcro fammiliat de Malpighii •. 

Nicol,u. Maria de Gennaril Vi~ RecIOI. 

(Arch. Puro ciI., S«It"duJ "ber ",g,IUg,u", cito, c. 24 , 1110 n IS9). 

f) Anno 1720 die I) mensi. Aprilis. Aloisius Ferdinandus BartOlo­
mct.l. filius lUmi Domini Alenndri Malpighi .uat letltil mcnsium 
qWnquc cirel ler lupn lrimnium or Paroc:hi. S. uurentii dc Por· 
ti Sleria Civitltis hu;u. Bononiat, baplilaru., evolavit in coelum. 
Cad'ver eiu. hane mcam Paroc:hialem ecciesilllll die immediale se­
quenti ddarum fuit ibi sepultum in proprio dusdem famiglie lumulo. 

Gup.r Canini Parochu. S. Gregorii . 

(Arch. Part_ ciI.; Tertlul /iber morl/Jorum quorum t:"d"IIt,,, sunt 
'" upu1cru E«lesi"e P",oc:biillis S Syr' in S Grt,orio "b "nno 
1720 usque "d 174J inclusivt, p. 2, ano n_ 4). 

8) Anno 1720 die 13 mensis Oclobris. An~la M.ri, Juniptra filia 
lU.mi Domini Alaandri Malpighi luae leI Ili, rnensium uedecilll 
tlI Puochi. S. Laurenlii de Porta SIeri, civital;s huiu' Bononile, 
baptiutl, evolavil io codum. Caclaver tiu' ad hanc lUlm Parochil· 

',m 
'.m 

Ecclesilm delalum die immediate stquenli fuit ibique sepul. 
in propno elutdem famigl ie tcpulcro. 

GlSpar Canini Reclor. 

(Atch. p,tt. cii., Tut/ul (,btr mO,luorum cii., c. ), 'Ila n 8). 

h) Anno 172) die letlil men'll Novcmbri,. Perillustris Domina Vie_ 
tori. FranellCl filia Perillumi. quondam Domini Bonifacii dc Fachi. 
ni. ';k'DOnien.i. CI UJ:or Perillullris Domini AltlI.ndri de Malpighii. 
aelllli lue InDOrum OCIO IUptl viginti in domo nobilium de Puli­
cini. sub Parochia 5.nclle Mariae Magdalene in Via S.ncli Donati 
in comunione SanelK Matri, Ecclesiae omnibu, finalibus lacrlmenli. 
munila. ~bii l . C.uius eadaver die immedi"e $«Iucnli, ncmpe quarta 
luptadlet/ men.", IOlemni luctuOla pompi delalum esI ad hanc 
mum Parochi.lcm Eccltlliam Santl i Syti in S. Gregorio, Ilque in 
cadcm .ltera die subsequenti, hoc CII quinta eiusdem mensis , in 
supt.dietae familiae dc Malpighii. sarcophago sepultum CS I. 

Anloniu. FronlOli Reclor. 

(Arch. Parr. cii ., Ttrtlus "bu mortuorum ciI., c. 6, alto n. 2S). 

i) Anno 1724 die decima seXII mensis Manii. Angela Maria 1unipcra 
fili. PetilJumi. Domini AleXlndri de Malpighii, el quondam Pcril· 
lustri. Dominae Victorile Ftanciscae de Facchinis eiul Wlolis ICtali. 
sutoe . nni uniul et acta mensium ex Parochia Sanctae Marile Magdl· 
lene BoDOniensi., baplizall, Id coelum evolavi!. Cuius cadaver die 
immediate sequenli decima videlicet septima supraditli men.il ad 
hlne meam Parochialem Ecdesiam S,ncl; Syri in S. Gregorio dd.­
rum est I lque ibi eadem die in suae palcmlC famililC de Milpighiil 
u.rcophago .sepulrum esi. 

Anloniul Frontoni RecIOI. 

(Areh. Parr. ciI., Tertlul l/ber mO,luO~/Jm cil_, e. 6v., .ItO n. J))_ 

I) Anno 1724 die tri~im. men,is Novembris. Philippus Amoniu. fio 
liu$ Pcrillustri. Domini Alaandri dc Malpighiis el quondam Perii· 
lustris Dominae Vicloriac: Frandscae dc Facchini. dus U:loris, aell· 
lis luae duorum mtllsium ultra annum tlI Parochia Sanclle M.riac 
Magdalene huius Civillli. Bononiae, baplizlrus, ohiil. Cuiul cada· 
ver me immediate sequenti prima viddi~t Dcctmbris ad hane me.m 
Parochialcm Ecclesiam Sancii Syri in Sancto Gregorio dcltrum esI 
CI ibi ID SUIe palernae familiae dc Malpighiis sepulcro sepulrum eSI 
eadem die. 

Anloniu. Fonlori RCClot . 

(Arch. Parr. dt., Tt rtluf libtr mortllDrum cit., c. 7 V., Itto n. )9). 

m) Anno 1721 die ultima mensil l ulii . Aloysius Ferdinandus filiu. Pe­
tillustris Domini D. Alcx.ndri de Malpighii. CI qUOlldam PeriUu· 
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stril Oomiruc Viclorlx dr: FloCChim, ciul ulIoti,. aclllli IUac Inno. 
rom qUlruor el (!CIO circiter mcn.lum. ex Paro<:hil SancII Andrele 
dr: .\Na1dis hUlu" ch'itltis BononIK. b.1pIlUIU', Id mdurn evolavlI. 
Cuius lulm!. cadaver eadem .. Ile dtl~lum ~J !tanc """am Panxhi •. 
lem Ecclesiarn Sancii Syri in ~nclo Grc-jtOflO IK dic imm.,.jI~le K"­

quenli ocmpe rrim.a AUBU"li Kpuhum esi In ea,lemsupradlcla «ele­
SIa ID sux palemac fmUlIK Donllnorom de r.blplllhlls sepulero 

Anloniu' Fronloti ReclOr 

(Atch, P~rr, CII" TNI"II l,ber ",o,tlloru." cii, c. 8v., atto n 0161. 

nl Anno IN'. Die 22 J.nulrii PetillUSIris Dominu' Sacc:roos Abbn 
D Alexander filiu' Bartholornaei Malpighi civis Bononiensis lelhali 
morbo per plures mcnses crucialu' IIndem in quodam cubicuI.o ve· 
nerabilis nosoromii vulgo della Morte se conlulil, S(>C faclhoTlS ru· 
ulionis, se.J ibi ~i nUIUI oblempente OpU$ fuil CI proplerea de· 
~.il ex ac \'ill sub die 2\ supradicti mcnsis. iam dicbus anttacl;, 
confes5us, sacro vial;co rcf«tul alque Sacramenlo clItremae Unctio. 
nis coroboratus el • mc infrascriplo ci indulgenlia plenaria more no. 
",., Religionis elargit •. Cada\'er vero ciusdcm Iranslalum a dic{I}o 
OOiOCOmlO .cl meam Panxhialem Ecdesiam Sancii Syri in S. Grego. 
fio, posi quam persolulx fueronl cxequiae iUlll1 rilum Sanc!lc Ro. 
manK EcclcsiM:, tumu!.lum fuit in ICPU\cro eius Maiorum de Malpl' 
grus, rum ... ilarn suam inter mortales protruiuet usque .cl quinqui' 
ginta SCplcm annos; die, mensc el anno quibus supra, 

P Nicolaus Matil Gennari Panxhu5 

(Arch. Parr, cit., Qllllrtlls II~, ",o,luO'II'" quo.u", C".ue'iI lu,,' 
i" UpullUnJ Ecdesiu PiUOCb'JlIs 5 5y11 '" S GU,OflO IIb illI"O 
1744 Ulq"~ /Id 1771, c. l, Ino n 7). 

o) Anno 17". I di l' \)e(embre. Joseph filius Banolomd quondam 
r.Wpighi m habiutione superiori dorous perillustris Domini d~ 
Mad Pareciae Sant"ti CosmK CI Damiani posi loogissimlm infirmi· 
tIIlcm per deccm mensa delenlus in 1«10, landc-m devenil ad diem 
u.lllmum SUK vilx ti uepius rc-feclus sacr"inimo Viatico ab adlIlO­
dum Rcv.do Paroro SUM: Parecite CI per me pluries visitllU$ in 
sua infirmilale CI IICCepla indulgenlia more Religionis nOSltU ab 
-.dmodum Rcv.do Palre nO$Uae Religionis Jaccobo Bordoni CIII(' 
«pIO Sancti»imo Vialieo, moritur, dus Ilmtn caclaver die l' [)e. 
«mbris translatum fuil cum IOlemnitale ad Ecclesiam Parrochialttll 
mearn Sancti Syri in Sanclo Gregorio el persolulis Clttquiis proul 
dc more, tumulantm fuil in scpulcro propriac domus iUIl'a lapidem 
IpposilllIn ab hcredibus dc Malpighi die 16 mensis I)t(embris anno 
17", IlI'tatis luae annorum scuginla duo. 

P Nicolaus MlIil Gtnnari Parrochus. 

(An:h. PaTt, cii., QUiI.IUI libN ",ortuo,u", cit, c. 23 v, allO n 7n 
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p) Die 4 Seplembris 1767. Perillu"Ti, Oomm~ MIr«llus filius olim 
Penlluslns ac Reverendi Domini D. Alcundri de Malpighiis .... 
«rclo\ls ICIIUI IUle annol'\Jm qumquaginll duorom lub Pataccil 
Sanclle t.brile Lablruro Coeli, omnibus finali bus SacramenllS prle' 
munilu, per Idrnodum Reverendum suum Panxhum Doromum Pell'\Jm 
Anlonium dc GolO!is in communione Sanclle Muris Ecdnilll' Cltlre. 
mum diem cllusi!. Eiu •• ulem cada\'er ipu; die qua supra mc lOCian. 
le Iran)IalUm full ad hanc Panxhialem Ecdniam SancIi Syri in Sanclo 
Gregono. ,b'que posi persolulas dc more Cltequias humuum nl in 
proprio Kpulcro sue famigliae dc Malpighlis, 

Joannn Baptista Magnani Reclor, 

(Atch. PlIr d!., QUilflUI llbt. "'O"UO'U", Cii, e, 42 V., ano n. "9). 

q) Anno 1796 die 26 mensis Aprilis. Joscph filius quondam Marcelli 
Malpighi letalÌS annorom 47 in domo sub Parochia S r.briae La. 
barum Coeli, confessione SanClissimoque Vi,lieo refcclUs CI Sacri 
Olci unclione robora!us, in communionc Sanclle Malris Ecdesiae 
animam neo reddidil die supradicll hora 8 CI eius corpus die se· 
quenli 28 $Cpullum eSI in proprio sepulcro exiSltnli in hae mn 
Panxhiali Ecdesia, 

(AllO non firmuo ma di pugno del 
Parroco Giovanni Banista Magnlni) . 

(Arch. Parr. eit., ube, UXlus ",o.'uo.u", Eulesiilc 5 5y,i lf/ S C.t· 
'0"0 quoru", (.d.uuII su"t i" upllliuris diau ealeJiilt iIh iI""O 
1780 usque ild iI""lIm 180'. p. 37), 

00<. X. 

1928, Luglio 20, Bologna 

L'Ulf;cio d' Igiene del Comune di Bologna comunica al Pro/. Fran· 
chini il conunlO pe, p,oudere alla ricognhione delle ona del 
Malpighi. 

(An:h. Parr. dci SS Gregorio t Siro, CiI,/t ViI,it "0" O,dlflillt). 

N. di Prol. gen 26269 
N. di Reg, "21 

COMUNE DI BOLOGNA 

Ufficio X 

I G I ENE 

Li 20 luglio 1928, Inno VI. 

D'incarico dell'On. Sig, Podesti mi pregio informarl. che è sta'a 
'avortvolmenle aeroltl. per quanlO riguarda il Comune, la domanda fanl 
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cWl. SV IlLm. per poter prottdt::re al riconoscimento. delle Oli" di 
M.ucd\o Malpi&hi C'QIl5elVllte odi. Otieu dI 5 Gregono, ed ~ mto 
delqato • presenziare l'operazione .1 SIg. GIU5ePPC Sozz. hpenore ddlro 

CciI( la 

IL MEDICO CAPO 
f IO illeggibile 

lD.mo Sig 
Prof. FIl .. IPPO FJ..UICHIHI 

Medico PritnAl'io 
Ospedale M'A'iore. 

00<. Xl. 

1928, Luglio 20, Bologna 

Il con, Gugltelmo Afalavolta, offtdalt di Curta, invita Afons. Nar· 
dI, parroco det S.S. Gregorio e 5"0, a un colloquio circa la rlCO· 

gntz.lOne delle ona del Malpighi . 

(Arch. Parr. dei S.s. Gregorio e Siro, ,1I,fe Vime non o,dlrlale). 

ARCIVESCOVATO DI BOLOGNA 
C.nce:lleri. 

Rev.mo Monsignore, 
veotndo in Curil I. prego di pass.re da me dovendole parlare 

della ricognizione delle Oli" di Marcello M.lpighi cm, imende f,re il 

Prof. Fnnchini. 
Con O" :quio 

dev.mo 
d, Ma!avolt • . 

20.7,'28. 

00<. XII . 

1928, Agosto 8, Bologna 

Il Concefliere della Curia Arcivescovile sollecita da Mons, Nord, 
uno decisione circo la ricogniz.ione delle ono del Malpighi richiesta 
dal Prof. Franchini . 

(Arch P.n. dei S.s. Gregorio e Siro, 'lIfle varie Ifon o,d",au), 

Prol. 

ARCIVESCOVATO DI BOLOGNA 
Cancelleria 

8 Agoslo 1928 

Rev.mo Monsignore, 
• DOIIM: di Moos. Vicario ~net.le t.. prego di farmi sapere ron 

I. massima wllccitudine poslibile 5e Eli. e codesta Amm.ne plrI con· 
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tcntono cm, ,l. f.n. un. ricognb:iooe delle OIiS. di Malpighi. Moos. Vi. 
ClIno dcside", un. ri'post. in iJCrino ed esplicila, 

Con ogni ossequio 

Rev.mc 
MOnl N.rdi 
p.noco I 5 Gregorio 

Doc. XIII. 

1928, Agosto Il, Bologna. 

<kv.~ 
R. Barali' Caoc. 

L'Amministraz.ione Parrocchiale dti S.S. Grtgorio e Siro tsprlme 
partrt contrario alla ricognizione delle ona del Malpighi. 

(Ar,h. Parr. dei S.S. Gregorio e Siro, ,arie varie non ordinau), 

Amministra~ione Parrocchiale di 
S. Gregorio in Bologna 

Adunanz. dci giorno di S.bato Il AgoSlo 1928, nella Canonica Par· 
rocchiale. 

Dierro invilO IICriuo .i singoli Signori Uffiziali, sono presenti i Si· 
gnori Ing, Giu5eppe Zamboni, Priore, Geometra Carl'Antonio Tonioli , 
Camerlcngo, Rag. Gio. BaniUI Denfenlti, Segretario. Assenle il Renore 
Conte Tommaso Garagnani, come d. biglieno cm, si acclude. 

Oggeno deUa presente adun.nza ~ di formulare un. risposta in iscrit· 
to ed esplicita di conllCnso o meno ad \lflI ricognizione da fan.i delle 
ossa di Marttllc Malpighi, risposta rkhiest. d. Monsigr. Vicario Ge­
nerale, medilnte lene", 8 Agosto 1928 • firma del eanamere Mons. 
Raffaele Baralla diretti .1 I»rroce di S, Gregorio. Questi informa gli 
adun'li che dietro invito del Canonico Malavol,., officiale di Curi., 
mediante Ielle", 20 Luglio u.s. nella quale si IICttnnava ad un. rico­
gnizione delle OSSI dci M.lplghi ,he intende f.re, dicevui, il Pro!' 
Franchini, si r«Ò alla Curia ed espose verbalmente e sommariamente al 
R~.mo Mons. Vicario la propria opinione poco favorevole alla rirogoi· 
~ione propost. . Monsignore Parroco ricorda che le ossa del Malpighi 
si ccn5ervano in questa Chiesi P,I ro«hiaie in una lomba lenagna da· 
vanti all'.ltare di S. Camillo de' Lclhs in un apposilO loc:ulo, ropertO 
d. I.pide marmorea e in 5epauto d. ogni altro reSIO mortale, rinchiu. 
Ile in 'lSseu. di noce ce11a scritta incisa .. Qua Md,alli Malpighi .. , il 
rullO contenuto in .ltm cassell3 di tince con vetro ndla faccia superio­
re, chc l."i. vedere la detta scrillR, menue sulla predetta lapide mar· 
morea fatta in IIOstitutione di altra precedente di pietra arenaria leggesi 
in caratteri di bronzo intarsiati nel manne la SCrilta in due linee 
• OSSII . M MaJplgbi •. 
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<)unII bplJc col sonuposto lorolo ('a,"lmenl.IO c con parell di 
1TI1lfUl(>. in pilDO $upen<,re c di)!;nlo d. ogni .h,. sepohur. .'"CnIC 
,.;11 mCilla" dalla aperlUII riroperu dali. lapIde SlC'WI fu ncgulla quan. 
do l' rinnovò la pa\"lmcnilliont ddl. Chln. In acca.lone: &:11. Otttn. 

tulc: [uca.-iSliaI del 1908 
La ~t~ di noce colli relativI iCrilU inc:isa nd legno fu trOV.tl 

c1uusa c nessuno ardl manotm'lIcrb comunque, M: aprirla .• nzi in qu~J­
I. Sl~ cirrosllallD $i ~II(, beone ."icuraroc: ancor. I. Lnlqritll, 
rollocandola I $UI \'011. cnuo l, sopraindiC'flI' C1I~ICUI di zinco, (od 

velro saldalO, che permcllc di vedere I. scritl. feRZI perirolo di aper· 

tun ddl. nUllI di legno. 
In quc:Ua ocasione adunque non vi fu bisogno di (ernita qualsiasi 

per i<ktllific2I'(, i resti dci M.llpighi, essendosi trovata lubilO in luogo 
evidente la più vohe nomin ... C1ISU di legno, che fu poi vista da molti 
Signori medici e pc~naggi intercmti .lla gloria dci Malpillhi qualche 
Inno b, (' dcII. ,'iiur. Ii feci: ~uo notafile del Don Luigi Bassi, Il ciò 
presllllOSi graziosamente nella 5ua qualifica c: di pubblico NOlaio e di 
in .llora Rellorc: fra gli Ufliziali della Amministrazione Parrocchiale ('). 

Ma il dubbio clIe muove forse il Prof Franchini a chiedere di fare 
ricognizione delle ossa del Malpighi proviene da un fauo di origine più 
arnica. cioè la tnslazione dc:lle ossa di Malpighi d. altro depositO più 
antico. che: oo..'~·a essere il suo di famiglia e d~l quale pare fosse tr.· 
derill. .nche la lapide lombl.le I. che si ~ acttnnato più sopra, di pietn 
an:naria colla scritti (sah'O errore) «Mvctlli Malp,gh, ruoru"'qu~ St· 

plIl""",. SOSUIUil1. come si ~ detto dall, aHuale lapide marmorea 
Contemporanel.lDCnte fu rimossa e murala 1.1 lato del Vangelo nell. 

c.ppclla di S. Camillo alitI. lapide in marmo nero rontenenle l'elogio 
del Malpighi. la quale lapide. KC"OnOO che: in essa si legge:, eNi mUNIti 
in una parete in \'icinanu delb 10mb. lerugna che: il Malpighi Ivt\'a 
fatto preparare: per so!- e s...ai entro II. Chiesa 5Icua di S Gregorio in 
luogo mc:oo C\""Ìdcnte. Nella stesSI C.ppelli. dal lato deU'Epistola alm 
lapide riferisce che: il Conte Luigi Salina 1"II:I1'I.nno 18)8 si onorò di 
trwerire nell'lttuaie deposilo le ossa del Malpighi perdK fossero in 
1I.1080 meno oscuro ed ina""errito. Di lutte e due queste bpidi si allega 

qui copia fc:dcle, 
Il pailOCO Ic:ggc: ai presenti l'ano di 5CpOltura del M.lpighi nel suo 

deposito di famigli., atto che dichiara il giomo della morte del Malpi· 
ghi in Roma, il giorno del traderimento da Roma l. Bologna e l'a""Co 

(I) F,tte le opportune ricerche fra i rogiti del notaio Luigi Bassi ~n: 
servati nell'Archivio Notatile Mandamenllle di Bologna, ~ risultato che IVI 
non esisle alcun allo per la visura della cauella con le ossa anteriormente 
al 1928. Quindi l'affermazione eomenuta nel verbale del1'Amminmrazl0ne 
Parrocchiale ~ veri nella sostanza, riferendosi ,Il, visutl della ClsS<'tta fatti 
nel 1922 dai partKipanti al congresso della .. Socielit Italiana per lo sioria 
delle scielUC mediche: e naturali. m. non ~ esllli cira il particolare del 
rogilO. 
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nUlo riconoscimento dei re'ti mnrtl.li do L .. o·, f· l y e Ina menle, come li i; 
dellO. l. sepoltur •. 

' . presenli., udila la rehu:ionc: di Mons, Parroco e avuti gli Khiari. 
menu richiesti verbalmente, approvino all'unanimit); q o . 

"

A . P uan o app'csso. 
mmlnlSlrazlone Irrocchiale esprime parere neuamenle ~n' Il .. , dII ~ ..... ,anoal 

rlcognlZlone ee oua di Marcello Malpighi. Dichiara peraltro che: si 
SOU?meucri. aglt ordini che In. proposito vcni<:\Cro impartiti dalle lUpe. 
flon Autontil RelIgiosi e CIVile Insieme, che in lal eliSO ne '"Urne. 
rebbero la responublluilo. Esprime infine la ferma decisione CL d _.-
luna ron Rione per":,ctteri. ehe le onl di Marcello Malpighi vengano, 
per ragJ0ne qualSIasi, e per qualsiui lempo, asponate dalla Chiesa 
Parrocchiale 

Doc. XIV 

1928, Agosto 12, Bologna. 

Atons. NiJrd, comunica al Canulliere della Curia il parere del­
l'Amministrazione Parrocchiale contrario alla ricognizione delle 
ossa del Malpighi . 

IAreh Parr, dei S,S, Gregorio e Siro, ca,ft vilrie 11011 o,dillilft). 

Minuta di lellera relltiva all'Adunanu Il Agoslo 1928. 

12 Agosto 1928. 

Monsignore Reverendi$5imo 
. . . in ordine ali. pregiata su. dell'8 Agosto correnle colla qu,le mi 

SI InVllava • nome di Monsigr, Vicario Generlle di far 5.3pere ron 11 
mUSlma sollecitudine possibile se io e codesta AmminislI'azione Parroco 
chi.le ronsenliamo ("he: liil fllli una ricognizione delle ossa di Malpi· 
ghl.' debbo anZlluno iiClIglonumi dcI ritardo al riscontro. perc~ solo 
lell mi fu possibile adunare gli Uffiziali ddl'AmminisltllZione, tuni ad 
eccezIOne dcI Rettore, Conte Tommlso Guagnani che scusò la SUI 

assenza. 
~,poich~ Monsignor Vicario desidera una risposu in ;SCrtIlO ed 

e$p!Jclla, crroo necesllrio riportare qui le5lualmente la deliberazione 
degli Adunali, che i; del seguente tenore' 

S, pollga illtcg'illme"ft 
Crroo con queStO avcre soddisfatto al mio debito, se non il desiderio 

di chi vorrebbe la ricognizionc. 

AI Rev.mo 
Monsigr Dott, Raffaele Baratta 
Cancelliere delb Curia Arcivescovile 
Bologna. 

(ilutOg,ajil di ,\(ollr Nilrdi) 
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Doc. XV. 

1928, Agosto 27, Bologna 

Il C."ulli~r~ dd/" Curia ArcilJucov;t~ comunic" al Pro/. F,,,n· 
chi"i ch~ ;t CQrdin"/~ Arciv~j"COvo N"j"llili Roeca h" dalo il j"uo 
4SUtUO Q/I" ricogni:::io,,~ d~ll~ oj"j"a d~l Malpighi, 

(Arch, Parr, dei S.S. Gregorio e Siro, (tlrlt IJtlTle non ord"'lIu). 

ARCIVESCOVATO DI OOUX:NA 
Cancelleria 

Bologna, 27 AgoSlo 1928 

Ill.mo Signor Profenor FtLIPPO FRANCHINI 
Prim.rio Ospedale Ml88iore Bolo~a 

In nsposla 111. sua del 6 pp. Luglio ho l'onore di comuniclrLe che 
S. Ero.n il Signor Cardin.le Arcivescovo ha molto favorevolmente accol· 
t., per quanto rig.J2rda l'AulOrit~ Ecclesiastic., II sua richiesta di pro­
~ere al riconoscimento delle ossa di Marcello Milpighi conservate nel· 

l. Otiesa di S. Gregorio 
Nlluralmente il riconoscimento dovri essere fino con I. dovuta 

caUlell e coo Il plCvnza di un Not.io e di un deleglto di questa Curil. 
SUI Emioenza all'uopo tu. delegato il Rev.mo Can, Guglielmo Mallvolt. 

Nell'incontro ho l'onore di profeuarmi 

Doc. XV!. 

1928, Agosto 27. Borogn" 

dcII. SV llI.ma 
dev.ma 

R. Baratll Caoc. 

Il C"nulfi"e dd/" Curi" comuni,,, " Mons. Nardi il consenso 
d"lo dal Card NaJalli Roec" "Il" ricognizjon~ dei resli d~1 Mal· 
pighi ~ gli insinu" l'opporlunità ch~ anch~ l'Amminislr"zione Pa,· 
rocchiQ/~ Ili "ccons~nt". 

(Arch Parr, dei 55. Gregorio e Siro, C4f/e 114fie non ordllJlllt). 

ARCiVESCOVATO DI BOLOGNA 
Cancelleri. 

Bolognl, 27 Agosto 1928 Prot. m2/28 Tit. H 

Rev.mo Mons. GIOVANNI NARDI 
PlrfO((l I S, Cregorio Bolognl 

Le accuso ricevuta del foglio 12 agostO 1928 con cui Ella mi rotnU· 
nica il parere contrario di cOOeua Amministrazione parrocchiale circfo 
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il riconoscimento delle OIS. di Marcello M.lpighi chiesto d.1 Prof 
Franchin; 

e mio dovere comunic.rLe che: il della Ill.mo Profeuore Insiste nel. 
Il IU' domand., 

SUI Emine/Ua il Signo~ Cardinale Arcivescovo ha, per parte lUI ben 
favorevolmente aceoltl l. nehlnt. e tu. ril.sci.to al Profnsor FrlllCh'ini il 
suo null. oua, avvertendolo che: qUllora codHt. Ammininrazione receda 
dall. sua negauva e ICt'Onsent. ali. ri<vv>"izione '.. .. ~ __ ._, ~_.... , rlcogmzlone stessa 
1Jl1Y". nsere fllf. con, ca~tell, con la presenza di un Notaio e di un 
deleg .• to d. questa Curi', Il qu.le per ordine dell·E.mo saril il CanoniCO 

GuglIelmo Mal.volt., oltre - l'Intende - II presenza dell. S V R 
d

. .., .. ev.m. 
o I un IUO u<: eg'lo. 

Con profondo ossequio 
dev.mo 

R. Barltla Cane. deltg 

Doc. XVI I. 

1928, Sett~mbre Il, Bologna. 

L'Am.minislrazion~ Par,occhial~ dei S.S . Gr~gorio e Siro consente 
ch~ ti Pro/. Franchini ~ugua lo ricoglllzlOne d~fle OH" del 
Malpighi. 

(Arch Plrr del S.S Gregorio e SIlO, Cllrlt .'IIT1t non ord"'lItt). 

Il Settembre 1928 

Deliberazione dell 'AmminIStrazione Par~hial, d S G , ..... ~ I, regano 

~tto: Ricognizione osu M.lplghl 

L'Amministrazione P.,rocchille dell. Chiesa dei S.S. Gregorio e Siro. 
presa visione dell. leuelll dell. Curia Arcivescovile 27/ 8/28 Prot, 
n, '002/28 Tit '3 • firm. Mons. Baratt., Cancelliere, direll. al P.IIOCO 
Mons. Giovanni Nardi, e preu visione dell. [euelll in pari data e deUo 
stesso numero. firm. del Cancelliere stesso, dlfella all 'lU.mo Prof. Fi· 
[i.ppo Franchini, dille quali risult. I. favorevole accoglienza dell'Eminen· 
tlssimo Sig. Cardinale Arcivescovo ali. domanda di ricognizione d. parte 
del prclodato Prof. Franchini, delle ossa di Marcello M.lpighi; 
e presi pure visione dcII. leller. del Medico Capo dci Comune di Bologna, 
dali d.II'Uffieio X (Igiene) n. Prot. gen. 26269 e di registro 1'21, il 
20/7/28/VI, diretta al predello Prof. Franchini e contenente la favo­
~vo!e acroglie/Ua dell'On. Padelti .11. di Lui domanda • procederc al 
rIconoscimento in oggello; 
sicura che la ricognitione verrl fatta con le dovute cautele e ri8uardi; 
devOIB anche I un cenno delle Superiori Autoritl Ecclesiutici e Civile 

recede 

dall'opposto suo deliberalO in dati lI / 8/ 28/ VI 

.. 
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ConiiCnte .t Sii; Prof. Filippo Fr.nchlni di compiere l. operazione 
ricognllori. con Il p~nzI di un pubblico Notaio (preferibilmente il 
Don Luigi &.$5;), dci Delegato dell. Curia Ar'Ci~~vile ~II. penonl 
dd Can Guglielmo Mtll\'Oh., e dci deleg.to Podestarile Slg GIUiiCppt: 

S=i La upp~ntUWI dcU'Ammininrazione Parrocchille ~ affidata a 
Moos PII hXO il qutle poui fini sostituire d,I M R Don C.millo 

B.tllnni. 
L'Aml!11nistruione poi esprime il voto che l'.rgomento non venga 

bno op;ctto di indiscreti pubblieitl e che in ISsenzl di prove ulteriori 
si lISCi int.tto il vtlore dcIII U>Kl!xione fin qui indiscussa 

Copia dcii. prcsc:nte delibera veTrl invilt •• Ila CUril Arcivescovile c, 
per CODOSCtnza, Il Prof, Fr.nchini, 

Doc. XV IIl . 

1928, 5tttembr~ 17, Bologna 

Mons. Nardi comunica al Ca"celliue della Curia che l'Ammini­
stra:::ione Pa"occhiale comenU fa ricognizione dei resti del 

Malpighi. 
(An::h P.rT, dci S,S Gregorio e Siro, el,le ",,,e "on o,dl1lIIC). 

17 Settembre 1928 
Al Rcv.roo Mons, R.ffaele Bautt. 
Cmeelliere dciii CUril Arri" Bolognl 

M0D5,re Rcv,mo 
A riscontro dell. pregiatl SUI del 27 Agosto u", Prot. :SOO2/28 

Tìt, H, in ordine .tll ricognizione delle osu di M.rcello Malpighi, 50110 
lieto di comuniOlrle in copil, qui uniti, l. delibcruione ultimi di quesll 
A!nmininn2Ìone Parrocchitle di S Gregorio, d\e spero riC$Ciri. graduI 
all'llI.roo Prof, Filippo Franchini, e confenneri. il proposito dell'Ammi. 
nistrUionc SI($$l di secondare non solo gli ordini, ma IOCnc i desideri 

del Vel'lCl'2to Superiore. 
Perdoni il ritlrdo • riscontrare, e vogli. gl'2dire le espressioni del 

mio OS!iCCIuio profondo. 
devmo 

D G, N.rdi, P." a S Gregorio, 

(mi"utl t/Ulogrll/il d, MonJ. NIl,di) 

Doc. XIX. 

1928,5tttcmbre 17, Bologna, 

Monl. Nardi comunica al Pro/. Franchini che l'Amministrazione 
Pa"occhiale consente la ricognizione delle ossa del Malpighi. 

(Arch Parr dei S5, Gregorio e Siro, (Ilrte ",rie non ordrllllu). 
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17 Seuembre 1928 
All'III mo Sigoore Prof. FIlIPPO Franchini 
Medico Primario Ospcd Maggiore 
Bolognl 

J1I mo Sig Professore 
, Sono .lieto di comun101rle copi. dclla deliberazione ultima dr questi 

Amm1!lrurazlone P.rde d, S Gregorio, nguardlnte la ricognizione delle 
ossa dci gl'2ndc M.rcello Malpighi, nell. mia chiesa gelosamente custo>­

dne. In ossequio all'lnnuenzl dell'E mo Nostro Sig. eudin.le At<;ve­
scovo, in co~sider&Zione dell'.nn~enu dell'Onorevole nostro Sig, Pode­
sll, e con pIena flduell nella iiCrletà, nel upere e nella spc«hiata pro· 
de~, dcl,la sy. ,IILm. che s'impegna .d eseguire personalmente l'ope­
razIone r~cogn1t~rra, ~1I 'anis~enza dci delegati .,civ~vile e podestl. 
rd.e, e, mila. d un. mIO Iflcane.lO, e colla presenza di un pubblico No­
taIO, I AmmInistrazIone ha rcaduto dal prccedente diniego e consente 
com'Ella vedrl d.lI'unitl copia semplice di verbale, alla preaccenn' l~ 
ricognizione. 

Perdoni il rilado, non l'attribuisca ad incuria, ma a m.ncalU. di 
lempo, 

Con profondo ossequio 
dev,mo 

D G. Nardi, Pan. a S Gregorio, 

(mi"ulll Ilulogrll/il dI MolIS. NtI,di) 

Doc. XX. 

1928, 5membre 26, Bologna 

VerbtJle d"l/a ricognizione dei p,esunti resti morfali del Malpighi. 

(Arch Notarile Mand .. mentale di Bologna, rog,l, dtl Dott. LUIgI Btmi, 
.lla dali), 

VERBALE PER L'ESUMAZIONE E REPOSIZIONE IMt.tEDIATA 
DEI RESTI MORTALI DELL'INSIGNE MARCELLO MALPIGHI. 

Repertorio n, 3249 • Matrice n 1822, 

VITIORIO EMANUELE III 
per grnia di Dio e per volont~ dclla Nazione RE D'ITALIA. 

L'Inno millenovccentoventotto questo giorno di mercoledl vent1iiCi 
dci mese di Settembre, 26 SETTEMBRE 1928, in Bologna nel1a Chi.,,, 
di S. Gregorio e Siro, Parrocchiale. in Via BauisDs50 N 

AVlnli di me Dottor LUIGI BASSI, regio notaio, iscritto presso il 
Collegio Dinrelluale Notarile di Bologna con rcsidelU' nc\la ciuà 5te~$1 
sono oggi comparsi .lle ore IO, 
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Il R mo Maru Don G IOVAI\.'N I NARDI fu MIsslmiliano, nltl) • 
Fernu, p,rroro dtlll Otif$1 di S. GrtAOrio e Siro in BolOJlna, aSlI· 
stilO dal M R Don CAM ILLO BALLARINI fu Giovanni, nlto a MI» 

cltna, Capptllaoo della Chitsl $lessa 
11 Prol. FILIPPO FRANCHINI fu OtrnCnte. nativo di Barict.lla, DJt· 

dico pnmario ciel locale Osptdak ~b"iore 
L'1ll mo Sig Comm Rag ANGELO GHEDtlZZl fu <:nan:, n .. o ad 
Imola. sqrenrio gtoert.le della provincia. 
Il Sii GIUSEPPE SUZZI fu O~enc, n310 I Bolognl, isptllore dtl 

Cimitcro ComuruJc. 
Il Rmo Cm GUGLIELMO t.lALAVOLTA fu hail, nato a Bologna, 

Cerimoruere Arci,'escovilc. 
L'Ill.mo Sig. Comm Dott. ALFONSO NARDI fu t.huimiliano, nativo 

di Bologoa. medico. 
Il Pro!. SILVIO GORDINI fu Tobil, nato I Russi, cx professore di 
dtcoruionc nelI. locale At'C"Idemia di Bc:l1e Arti. 
Il Sig. ARRIGO PI RAZZOLl di Rinaldo, nato a Bologna, profenore 

di scienze fisiche. 
Tuni maggiorenni, domici liali • Bologna, della cui idcntilà perso· 

nalc io notaio §ono certO e faccio picna f«lc. 
Sono inoltre qui prcsc:nli, tntimoni nOli ed idonei I termini di 

Iqge-, ~ pres tltori d'olH'ta, comc più oltre, GIOVANNINI ADELMO 
fu G.ctano, nalO a Bologna, cemcntisl' fonnatoll:, c CORDINI GIU· 
SEPPE fu IDDOCCDle, nato a Bologna. formalorc, FRANCHI NI Alt· 
MANDO di Ferdinando, DatO I Casalecchio, inStrvicntc comunalc al 
cimilUO, GARDINI PRIMO di Aurdio, nalO .d Argelllo, operaio del 
Cimitero: RAIMONDI P ILAnE fu Cesare, DitO • Bologna, marmista, 
e RUGGERI ARTURO d'ignclli, nllO • Bologna, saldatore, luni domI' 
cililll • Bologna 

Il 1\1 OO$tiruito Sig. Prof. Filippo Franchini dichiari che, dniderando 
a KOpo storico-scimtifico, di "umare. per immediltamente riporh, i 
resti del g:randt MARCELLO MALPIGHI polli in quesll Chi"a, fece 
di SUI iniziltivi le pnuche per IIle optrl ed ottenne il conStnso di 
SE. il CardiDale Giovanni Battisl. NIlSllIIi Rocca, ArcivC$tOvo di BoIQ­
,na, c quel.lo dell'On. Lttndro Arpinati, Podesti dcIII Citti medesima. 

E però oggi, in promza del Can Mlilvoli. in npprestntanza dci 
R.mo Arcivescovo, dci Sig. Suzzi per l'Qn Podcst~, del Comm Ghe· 
duzzi per la Provincil di Bologna, con 1'lSli$lctua del ComUl. Alfonw 
Nardi, IDtmbro del Comitato per le onoralUC: .1 Mllpighi, del Prof Cor· 
dini ptrilo tecnico Inistico c del Prof. Pirauoli, fotografo, si l: pro­
~uto alli chiusura dclla chies. c .11. racroll. dci prcstnti prC$so un 
loculo, sul pi.ndto del tempio, IntiSllnte la ClpptUa di S. Camillo ile 
lAelli., Il lerzl I ddtra entrando dalll poTta mlggiore. Il loculo l: chiuw 
di una I.pide onlgoDlle che il manTIiSl1 Sig. Rlimondi dice essc:re di 
marmo rosso di Verona, di cm. 6 di 'pc$sore, Iventc i bli lunghi dci· 
l'onagono di cm. 44,' e i coni di cm 20. portlntc Il scnlll I Clrallcre 
Iapidll"io in bronzo dotato: OSSA M MALPIGHI 
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. RImosSi, ad opera dci Si, Gardinl c Franchini, la lapide ora de. 
lCtutl , appare uni cella, pull: olllJOnlle, tU1I1 rive.till di ml rmo f0l­

IO dI Vcrona, avcnte i lati lunghi di cm 40' e j corti di cm. 16,5 e 
1'11tc=a comprClO lo IptslOre delll lapide, di cm. 76. 

. Entro !Ile cella vedesi uni ClUClla di zinco relllngoIarc, giacentc In 
dU"ttlonc perptndicollre 11I'lhlre dcIII Cappella, IUIII saldlt., lunga 
cm. 7g, Iarg. cm. 36 c alli cm 34,5, con una lutti dL vetro ne l senso 
dclla lunghezzl, illC"lSlratl nell. flld. superiore c .. Idala ai marglnl 
di forma rettangolare, lunga cm. '6 e larga cm I) • Itavuso Il qu.l~ 
l i legge la scrilla in Clrlllere romlno: 

OSSA 
MARCELLI MALPIGHI 

La, casst~" dI linco, cuendo più lung. del pLlno della celll, posi 
con I CStrCmLt~ opposta al piano dcII. caplH'lIa, entro un piccolo scavo 
che prolunga in quelto stn50 il piano c II cavit~ dcII. celi.: lo SCIVO 
l: profondo cm. 2', alto 4', largo 41. 
. ,A,perlo diI u ld.torc Ruggcri la ClSStna di zinco, ~i vedc la detti 
ISCrlZLOne elstll: impll:sll I fuoco sul coperchio di una Ca5StUI di 
quercia o rovcre (dò non l: bene distinguibile) alquanto crosa ncl tcrzo 
inferiore di ogni SUI flKCia e più negli spigoli 

La c.ssttta l: lunga cm. 66, Ilrga n. aha H; la tint~ del legno 
nelll parte ermi, in quelli vicino allc erosioni e nella porzione di c0-

perchio souostante .i bordi 5ildlli del vetro dcII. nSStlla di zinco. 
appall: più scuri, con muffe bial'lC1lstrc cd evidenti segni di umidillL. 
COSI che si confcnTIa anchc perchl:, Illa prC$sione su quaJsiui pane, 
i] legno si stnte hlcido. 

Il coperchio l: fermato .11. CIInella con selle chiodi, due IH'r IliO, 
ne manca uno sul lato lungo, I destri ciella scritti, dci qUlle "istc 
evidentissimo il tnmite come solco alH'rfo verso l'esterno della n,selli 

I chiodi 5000 di ferro 1 saionc quadrata con cappelletto a saione 
retllngolll"t, flbbriClti a m.no, di lungheua prcssochl: ugualc di cm. 7. 
ma di grosStUa un po' diveni. 

Lt conn"sure dclla C1ISStIlI in tUIIC le Iltll: pUli, sono con inca.stro 
I coda di rondinc. 

11 Prof. Cordini, intcrrogato sulb probabilc epoca di costruzione 
dcIII caSSClla di Icgno, interrorzione pr«isata dal Pro!. Frlnchini in 
qucsto stnso c cial: se la casstlla stessa sii o degli ultimissimi Inni dci 
1600 o dci primissimi del 1700 ovvero dci IS}g, dichiua di non polCIl:, 
d.lI 'eSlme della caSStlll, dci chiodi, dci aralleri imprcssi a fuoco ett. 

ri spondere con cerlezza Issolutl. 
Aperti Il casstlla appliono un cranio c vuic OSSI lunghe, sopra 

un ammuso informc pulvet\llcnto bi,ncastro. risultante da distruzione 
di Iltre OSSI, mtcentc da rontinua umidità 

Il Prof Funchini, con l'assistenzl dci Comm Prof Nardi c alla 
presenzl di tUlli i costituiti, procede all'es.mc dei Il:sti umani, dci 
qUlli vengono I curi del perito fotografo Prof. Pirazzoli, eStguitc varic 
fotografie Il lampo di ml~ncsio. 
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Il cranio, pufrl~Dtr conserVito nelll volt., ~ ISUL incomplrlo 
alla bue ed ivi sg~toblo e fngiliuimo (forse perdW: più in conllilo 
coo. Il ml'sa delk OS$IL irurICLdilr che gli ~ SOltOPOSII) 111110 fragile 
c;he t.I. cemeIIllSl1 Giovannini e t.I. form"o~ Gardinl, invilati I blr 
n>enruali calchi, dichiarano d.Se~ ciò auoluumcnte impo$Sibilr 

Il cnnio preKlllI alla base un \'asuuimo pertusio in corrispondenza 
della foua medil r po5trrion, pertUgLO clw:. in lenso anlrro-posleriorc 
va dalla P'orte media del corpo dello ,fenolde fino Il di dirtro del gran­
de foro occipiulr ed in senso IrI5Veru.le ha l. massima larghezza in 
corrupoodcnza delk apofisi mutoidi, arrivando I q~to livello, prcsù 
poco da ogni pane, alli rorrispondente SuU,IflI tempora-occipitlle, I mar­
ginL dd gnnde perlUsi0 sono irregolarissimi Nellr regioni laterali il 
cranio presenta due pertugi, uno per parlr_ Entrambi corrispondono al­
I. l'!'si0OC' ddlr trmpia Il pertugio l.u:ralr sinistro ~ molto più ampio 

del deslro_ 
la SUI lunghezza massimi in senso antrro-poslrriore ~ di mm, 99, 

queU. in SVISO veniCO"trasvrrsalr ~ di mm '9; il IUO margine superio­
re corrisponde preSl'a poco Il margine superiore della &quama dd tem­
porale, ma antrriormente il perlugio invade anche il ITalia corrispon­
denle .lla grande: ala dello sfenoide arre'SlIndosi poco addietro Il mar­
~ esterno dell'orbita sinislTa_ 

n contorno del perNgio ~ notevolmente rrgobre per un piccolo 
mito dd margine superiore, pd rimanente ~ IUIIO frulIglilto con Ln· 
tK'Catul'!' piccole, grandi c grandissime 

lo beso il pertugio arriva fino alla basc drl cranio, confondendosi 
quivi col grmde pertugio gii dI'SCrino_ 

Scorrendo ed osscrnndo minutamente il margine superiore dci per' 
tugio laterale sinistrO del cranio $i può distinguetr e ICguirr in modo 
licuro, con lutfìcienle chiaruza, per licuni tratU , uni linea un po' 
çuno., regolaI'!', panIIda al drno margine superiore e situlta lemplr 
Ippena al di sopra di esso e delle dentellature cd incisioni che sono 
iD questO Italia di rn.illgiOC 

Un. di qucSle 1000lUre, più profonda delle alur , situata circa al 
limite ha il terzo antcrio~ e i due tem posleriori dci margine supc­
rio~ del pertugio, raggiunge ed Inlerrompe Ippen. la linea curva dc­
$CIIna, II quale ricompare subito davlnti .U'incisufl per un altro 

piccolo ttallO_ 
I due trilli di qUHta linea curva fanno plrle, 5tnu dubbio alcuno, 

di UDI stHSI linea. La linea non ~ ver.mente conlinua, ma formata d. 
tante punteggiaNI'!' o pit:«lle sc.lfitlu~ Isserille 

Il pertugio laterale destro ~ ISSai più piccolo dci sinistro; la SUI 
Iungh~ massima in senso Intero-posteriore ~ di mm_ ,\, quella in 
senso vertiCO"uasversale ~ di mm. '0, il margine superiore corrisponde 
Inche qui al margine superiore della &quama dci temporale, la quale 
non manca rulli, come I sinisuI, m. 1I01'lnto nei due lerzi Inleriori. 

Il coniamo ~ discretamente regollte nei ttilli .nteriorL e posleriori , 
superiormenle si vede un lembo dell'()$w patlellle di forma uii ngoille, 

, 

, 
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Ipingeni in basllO, i~terrompendo la regol.ml del contorno Il pertugio 
IrtIVI ID bl$.so Inch C$W, fino Il grlnde pertugiO della baie del crlmo 
mi quale si confonde. la squami dci temporale destro, ncl nillo c~ 
~ conJCrvall, ~ dislacca" diII 'osso parietale SC'COndo la SUlura- identi­
CI CO$IL dcv'C$Ie:e IICCIdUIO IOChe: dci suo tr.tto m«!io per q~anlo si 
può vcdc~ dall aspetto normale del tr.1I0 cormpoodente dd parirllle_ 
La arconferern:a dcII. VOlti dd cranio in sen$O antero-poslenorc, mi­
sutata dalla udlce dd naw ftno al margine posteriore del grande per_ 
tugIO dclla base, 5tguendo la linea mediana ~ di cm. 34,' , la cir­
eoofercnza della volli mlsurlta partendo da punti simmetrici dci mar­
sine superiore deL due pertusi lateuh ~ di cm_ 23,2; la dislanza fra l. 
base delle due apofisi mastoidi al loro impianto inlerno ~ di cm. 21. 

S~ ,vede, dlstlcca!_o dal cranio, un osso formato dai due processi 
palallDt del mascellan supettorl laldati fla loto e da due tntti l.terali 
dci bordo alvcoJ. re, uno per parte_ 
_ ~no chiaramente visibili due femori ben conservali; uno è lungo 
ID lmea retta cm. '0 d.l margine inferiore dd condilo mlerno all'apice 
della lesta femorale, e circa cm. 47 dal margine inferiote del condilo 
esterno all'apice dd gun troeantere. Nel punlo medio ha un. cltC(ln­
ferenza di cm. IO,' . 

L'allro femore hl le iles5t dimensioni dd precedente ma manca 
?dI'~uemid, luperiote; il tratto che ~sta ~ lungo cm, 43 dal margine 
infettare dd condilo inlerno fino ali. estrrmilà oppoSia c cm. 42 d.l 
margine inferiore dd condilo eslerno fino all'e5ltemità opposll_ 1;. si­
curamente riconoscibile un tet'W femore che .1 tentativo di p~nderlo 
in mano si ~ spezzato subuo al di sopra dell'estremiti inferiorr. 

Infine ~ chiarllmenle riconoscibile il tratlO mediano di un quarto 
femore grono all'iocira come i due primi dcscrilli, 

Il terzo femore dI'SCrino ~ di dimensioni molto più piccole_ 
Vtdonsi infine frammenti d'osSi dd bacino, un. mandiboll con 

alcuni denti, ne»un altto 05$0 ~ riconoscibile. 
Riposti i resli descritti nelll ClUSCtta, IlmeSli i chiodi e quindi 

chlusala col coperchio, ricollocali la casscna di legno in quella dL zinco, 
saldati questa, si ~ riposto il tutto nel Iaculo che: ~ stilO chiuso con 
la llpide alle ore 12, l' , 

Questo vcrb.le scritto di mino fidi su quattTO fogli per pagiflc 

quattordici inlere, Iella da mr Il p~scnti , viene da tuni approvato r 
meco firmaco qui in fine e nel matgine degli altTi fogli a sensi dL 

I"". 
F.ti , Dr FILIPPO FRANO-liNI 

Dr. GIOVANNI NARDI 
ANGELO GHEDUZZI 
GIUSEPPE SUZZI 
D, GUGLIELMO MALAVOLTA 
SILVIO GARDINI 
Dr ALFONSO NARDI 
D. CAMILLO BALLARINI 
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Blbl.ogrllfill Malpigblllnll, Milano 1897 , p. n in nota); in questo 
(aglio una didascalia latina avverte che esso fu (atto stampare nel 
17H da a1cuni estimalOri dello Scienziato aHinc~ la memoria 
sepolcrale di lui fosse a rullÌ e per sempre nota e la stampa di esu, 
adornata della sua immagine, coslÌtuisse quasi un nuovo monu· 
mento di virtù e di onore al Grande Uomo. Vi si dice anche che 
tale epitaffio era stalO postO nella chiesa di S. Gregorio dai nipoti 
dopo che il cadavere dci loro zio vi era stato trasportato da 
Roma te ub, prll~Jta"/lSSIf"UJ MalpigbluJ, Marco Antonio 6 }.Iar· 
tll 1628 dudum prognatus, vllilm cum morU. commlllavll ...•. 

Non sembra si possano avanzare molti dubbi sull 'esattezza di 
questa data, considerando che essa trova conferma in quanto 
abbiamo notato sopra a proposilO delle registrazioni battesimali 
e che ncl 1752 erano viventi diversi parenti del Malpighi che è 
ragionevole credere (ossero a conoscenza della data di nascita del 
loro glorioso congiunto. Pertanto, dovendo scegliere fra il 6 e 
il lO Marzo, si deve concludere che la prima data è senz'altro 

la più probabile. 
Che nessuno si fosse avveduto di luttO questo è tanto più 

incredibile perchè l'Alli nella sua notissima biografia malpi­
ghiana, dopo aver aHermato a p . 4, in base all'atto battesimale, 
che lo Scienziato nacque il lO Marzo, riporta alle pp. 413-14 il 
contenuto del suddetto foglio volante senza rilevare che esso anti­
cipa di quattro giorni la venuta al mondo del Malpighi. 

Dopo l'Alli, rutti coloro che si sono occupati del grande Ana­
tomico hanno sempre accellato la data del lO Marzo, il che prova 
quanta poca attenzione ponessero nella lellura di tale Autore, non 
rilevando la contraddizione in cui era caduto. 

Per usare con profiuo le opere altrui occorre, inv~, far 
uso costantemente di un vigile senso crilico; una riprova di dò 
è fornita dallo stesso foglio volante che ci ha svelato la piu pro­
babile data di nascita del Malpighi: anch'esso, infaui, ha il suo 
bravo errore, costituito dalla data di morte che è indicata come 
}O Novembre anzichè 29. 

La fnsc biblica ma1~diclus homo qui confidll In homm~ (Jcr., 
17 ,5) non è troppo pessimistica se applicata alla metodologia 

della ricerca storica. 

\ 

La biblioteca a chiocciola 

. Un progetto presentato e discusso 1'8 luglio 1886 nella riu­
mone tenuta dall'American Library Association a Milwaukc:e ten­
IÒ, credo, per la prima volta di assicurare un'indefinita espansio­
ne del magazzino librario, mantenuto separato dalla sala di let­
tura, s~nza pregiudicare l'aspetto monumentale e l'ubicazione cen­
~rale .d~ qu.esta, o le esigenze di economia nella costruzione. Benchè 
I .SUOI !Otr~nseci d.ifetti cosi di armonia architettonica come di eHi­
clen.za a~1 e.ffem del. servizio bibliotecario ne abbiano preclusa 
ogm applicaZione pratica, vale la pena di illustrarne le caratteristi­
c~ (ond~mentali e, meglio ancora, di inquadrarne la genesi nella 
faucos~ tlcerca ottocentesca di tipi di edificio meglio rispondenti 
a~e esigenze sempre più complesse imposte dallo sviluppo tecnolo­
gico e sociale alle biblioteche. 

La tappa , o piuttosto la svolta, decisiva in una simile ricerca 
(~ome in altri aspetti dell'impostazione di servizi bibliotecari) 
SI deve ad Antonio Panini, e precisamente alla sistemazione da lui 
~deata e attuata della biblioteca - raddoppiala, sono la sua guida 
!Ome.J' ' -l' ' no .... vent anni ) - nel grande cortile interno (I nn~r qua· 
drangl~) dc:l maestoso palazzo ionico costruito per il Museo britan­
nico da sir Robc:rt Smirke a partire dal I8l}. Nell'ala settentriona-

li (L).un calcolo dL 220.000 volumi I stlmpa (a parle i 23_000 m'lIO$CTil' 
) per il 1836 fu flUO da ROBI!.IlT CoWTAN, M~",o.,t'l 01 th~ Brilifb Mu­

~I/"', ,London, Benl!ey, 1872, p. 37 e coincide con quanto affermò il 
1:~~i rl assumcndo _In una Ieltera a Giuseppe l.cvi·Minzi del 22 ollob~ 
220 • SUI Opc~1 dL kttptr 01 p.mud boofu: • Trovai una collc-zionc: dL 
p mLi~ volumi e ne laS<.:Lal una di '30 mila. (riportlll da GIULIO C ... · 
~~N, LeJule ~0"U"1I10, FI~nze, V.llw:hi, 19·U, P: 260): Una cifra di 

-OOI? volumi, CSclUSI I manO$CrIIU e gli opuscoh [Iferlla .1 18~9 si 
lrova In LoU1S FAGAN, Th~ II/e 01 lIr Anthony Pam:w, London Re· 
nunglon, 1880. voi I, p. )~7. ' 
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